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PREFAZIONE 


Sebbene questi documenti sulle Arti Belle 
Italiane in Ispagna debbano far parte d’un 
opera che pubblicherò quanto prima, cioè — 
Le Belle Arti in Lunigiana e gli Artisti Lu- 
nesi in patria e per vari paesi del mondo 
eie. tuttavia ho deciso di darli ora alla luce 
potendo stare anche da per se separati, non 
tanto per illustrare gli scultori e architetti Do¬ 
menico Fancelli fiorentino, e Bartolommeo Or- 
dognes spagnolo, e i loro allievi quasi tutti sco¬ 
nosciuti dagli scrittori di Belle Arti , quanto per 
offrire un saggio delle ricerche fino adesso da 
me fatte negli Archivi, a quelle persone spe¬ 
cialmente di Sarzana, di Massa e di Carrara 
le quali con singolare cortesia mi hanno aiu¬ 
tato in cotesti studi di storia patria. 

Alla Storia Artistica farò subito seguire — 
La Storia Letteraria della Lunigiana •— e spe¬ 
ro che, a Dio piacendo, mi riposerò da queste 
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fatiche allorquando avrò pubblicato — La Sto¬ 
ria generale di tutta la Lunigiana, corredala 
d’ un corpo d’ Iscrizioni e di un Codice Di¬ 
plomatico dei più importanti documenti ad es¬ 
sa relativi. — Faccio osservare fino da questo 
momento, per evitare ogni equivoco, che per Lu¬ 
nigiana io intendo lutto quel territorio su cui 
s’estendeva l’antica D'u cesi di Luni, parte alla 
destra della Magra nella Liguria, e parte alla 
sinistra nell’ Elruriu, in cui sono comprese le 
valli del Corrione, del Frigido e del Versilia. 
Esso abbraccia le città e i comuni di Sarzana, 
di Spezia, di Brugnato, di Pontremoli, di Ba- 
gnone, di Fivizzano, di Fosdinovo, di Carrara, 
d). Massa, di Sor cavezza, oltre moltissimi altri 
castelli e ville, ai quali aggiungerò Pietrasan- 
ta, e forse anche la Garfagnana. 

Io aspetto dal mio lettore non lodi che a 
nulla giovano, ma assennale censure per gli 
errori nei quili sarò incorso, avendo pubblicato 
anche questo lavoro dopo averlo condotto a tut¬ 
ta quella perfezione, che le mie forze hanno 
saputo e potuto. Accetterò adunque volentieri co¬ 
me se fossero regali, le critiche, ma ripeto as¬ 
sennale, poiché sono persuasissimo che anche in 
questa, come mi è avvenuto nelle altre pubbli¬ 
cazioni, mi serviranno a meglio conoscere e a 
correggere facilmente i miei sbagli, e a progre¬ 
dire più speditamente nella letteraria carriera. 
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CAPITOLO V. 

<r Alberto Maffidi, e Domenico Fancelli so¬ 
ie no invitati a lavorare in Ispagna; Domenico 
« fa il sepolcro al Principe Don Giovanni, e 
a poi gli viene affidato V altro al Cardinal Xi- 
<r mencs ». 


La Spagna riunita specialmente dal va¬ 
lore del suo re Ferdinando il Cattolico, e ar¬ 
ricchita coll’acquisto delle isole e delle coste 
d’America dalla magnanimità della regina I- 
sabella, la quale aveva favorito la prima spe¬ 
dizione di Cristoforo Colombo genovese per 
iscuoprirla ; sul principio del secolo decimo- 
sesto era giunta quasi all’ apice della prospe¬ 
rità e della grandezza. Allora gli Spagnoli po¬ 
lendosi riposare all’ ombra della libertà e del- 
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la pace si rivolsero olire alle belle lettere, 
anche alle arti belle, le quali apprezzarono 
nel miglior stile con cui erano risorte in I- 
talia già da tre secoli sotto 1’ influenza e I’ i- 
spirazione del cristianesimo, a preferenza del- 
1’ antico stile moresco dominante nei loro mo¬ 
numenti, il quale rammentava i tempi passati 
sotto il giogo degli arabi maomettani. È per¬ 
ciò che essi invitarono a lavorare e ad inse¬ 
gnare nelle loro città particolarmente artisti 
della scuola toscana, ed uno dei primi fu Al¬ 
berto figlio di Giovan Pietro Maffioli da Tora- 
no, villaggio nell’ex - principato di Carrara, 
alle falde delle cave dei marmi l.unesi, ove 
nacquero in seguito Domenico Guidi e Pietro 
Tenerani (1). Alberto era certamente di qual¬ 
che merito nella scultura c nell’ architettura, 
avendo scolpito in società con 1’altro non me¬ 
no celebre artista Melchione fu Giacomo Ba- 
rottari di Carrara, varie statue ed altri ornati 
per la Cattedrale di Cremona, pei quali ebbe 
in caparra la somma di quattrocento ducali 
d’ oro. (2) L’ altro poi che dopo il Mallioli go¬ 
dè in Ispagna molla stima di eccellente scul¬ 
tore e architetto, è Domenico di Alessandro 
Fancelli da Seltignano, grosso villaggio nel 
territorio fiorentino, sfuggito alle ricerche del 
biografo Aretino, il quale per altro fece ono¬ 
revole menzione d’altri artisti di questa fa- 
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miglia (3). Esso è appena noto agli scrittori 
delle Arti belle spagnole col semplice nome 
di Maestro Domenico (4), per cui uno scrittoi' 
moderno per illustrarlo, nel nome del padre 
pretese aver scoperto quello della famiglia, a 
cui s’immaginò che appartenesse, chiamando¬ 
lo Domenico Alessandri ; e un altro infine, 
non si sa con quale indizio, s’inventò che in¬ 
vece derivasse dall’ altra famiglia Lorenzi an¬ 
eli’ essa da Sellignano (5). 

Il Maflioli prima, e poscia il Fancelli so¬ 
no da annoverarsi fra i primi che introdusse¬ 
ro e diffusero il buon gusto per 1’ Arti ita¬ 
liane in Ispagna, qualche anno avanti che vi 
andasse a lavorare lo scultor fiorentino Pietro 
Torreggiarli condiscepolo di Michelangelo Bo- 
narolli, riconosciuto comunemente il rislaura- 
lore delle arti belle fra gli spagnoli (6). Nul- 
1’ altro ho rinvenuto di Alberto, ma non così 
di Domenico, il quale era occupalo intorno a 
lavori di sua professione in Carrara nell’anno 
1508, ove si provvedeva di cinquantacinque 
carrate di marmi, le quali in gran parte spe¬ 
diva a Genova, che in quel tempo era una 
stazione marittima pei viaggi in Ispagna (7). 
Nel dicembre poi del 1512 finiti alcuni suoi 
lavori volendo partir per la Spagna, fece pro¬ 
cura per un anno a Maestro Giovanni suo 
fratello, atfìncbè nella sua assenza am mini- 
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strasse i suoi beni (8), e dettò ancora il suo 
testamento quasi lutto in buona lingua italia¬ 
na, nei quali atti oltre provvido, prudente e 
sapiente viene ancora intitolato nobile (9). Giun¬ 
to colà, il governo spagnolo conoscendo già 
dai suoi lavori che la sua abilità nella scultu¬ 
ra e nell’architettura era arrivata ad allo gra¬ 
do, gli affidò un monumento sepolcrale di 
marmo da erigersi alla memoria del Principe 
Don Giovanni, già Re d’ Aragona e di Navar¬ 
ca, padre del primo Re di Spagna Ferdinando 
il Cattolico allora regnante. Maestro Domeni¬ 
co ritornò a Carrara per fare questo sepolcro, 
per cui a 21 marzo 1514, vi era a provve¬ 
dersi di altre venticinque carraie di marmi (10). 
Durante questo lavoro frequentava la conver¬ 
sazione dei più illustri personaggi che sog¬ 
giornavano a quei tempi in Carrara, e nel 
1516, faceva da testimone a un contratto con 
cui Maestro Antonio quondam Giusto fiorenti¬ 
no scultore della Corte di Francesco I Re di 
Francia, nella propria casa si provvedeva di 
vari pezzi di marmo, e nel seguente anno fa¬ 
ceva similmente da testimone a due altri con¬ 
tratti, coi quali caparrava marmi lo stesso Mi¬ 
chelangelo Bonarolli (11). È mollo probabile 
che questo grande artista abbia più volle vi¬ 
sitalo lo studio, ove il Fancelli aneli’esso fio¬ 
rentino, lavorava attorno al monumento del 
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Principe Don Giovanni, e vedutolo gli abbia 
suggerito de’saggi consigli, ai quali forse dee- 
si in parte la bellezza che si ammira in que¬ 
sto capolavoro. 

Appena ch’ebbe finito Maestro Domenico 
quest’ opera, e confermalo col dì 26 marzo 
1517, quel suo testamento che aveva fatto a- 
vanli d’intraprendere 1’ ultimo viaggio per la 
Spagna (12), s’accinse a partir di nuovo per 
la città di Avita, accompagnando le casse con¬ 
tenenti i marmi lavorati, che doveano com¬ 
porre questo sepolcro, e per assistere e diri¬ 
gere gli artisti che doveano metterlo in ope¬ 
ra. Colà arrivato lo innalzò nel monastero di 
San Tommaso, e molto servì ad accrescergli 
la fama di eccellente artista, che godeva in 
mezzo a quella valorosa ed illustre nazione, 
così che il Conca senza conoscerne l’autore 
lo dice grande e superbo monumento (13). Di- 
fatti essendo morto in questo stesso anno (18 
Novembre 1517) il grande Ministro di Stalo 
Cardinale Arcivescovo di Toledo Frale Fran¬ 
cesco Ximenes de Cisneros, gli esecutori te¬ 
stamentari scelsero Maestro Domenico a inven¬ 
tare ed a scolpire un sontuoso mausoleo alla me¬ 
moria di sì grande personaggio. Correndo il gior¬ 
no 15 del mese di Luglio 1518 fu stipulalo il 
contratto di locazione, e fu stabilito fra l’ar¬ 
tista fiorentino e gli eredi del Cardinal Xi- 
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menes, che nello spazio di diciotto mesi e per 
il prezzo di duemila e cento ducali d’oro do¬ 
vesse essere finito e messo in opera questo 
monumento. Dice il già citato Conca che que¬ 
sta somma sebben grossa, non sembrerà ec¬ 
cessiva se si considera il grande lavoro di 
statue, di festoni e d’altri ornati, anche cal¬ 
colata la scarsezza del denaro che circolava 
in quei giorni in Europa. La ragione princi¬ 
pale a mio parere è perchè questo monumen¬ 
to fu eseguito a Carrara ove Irovavasi in ab¬ 
bondanza il marmo a ciò necessario, non che 
molti artisti i quali, come hanno fallo sem¬ 
pre, lavoravano il marmo qual molle cera, e 
lo riducevano con mirabile facilità a tutte le 
forme che volevano. Difatli fra le condizioni 
principali della locazione di questa sepoltura 
stipulate con Maestro Domenico, eravi che do¬ 
vesse farla di marmo di Carrara, poiché gli 
spagnoli stessi prevedevano che pel prezzo so¬ 
pra citato in nessun altro paese si sarebbe e- 
seguita con marmo bello come questo, e così 
egregiamente lavorata (14). 


CAPITOLO SI. 


« Morto Domenico Fancelli, il mausoleo al 
cc Cardinal Ximenes è affidato a Barlolommeo Or- 
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« clognes, assieme ad un altro a Ferdinando e ad. 
« Isabella e ad un terzo al Vescovo di Burgos ; 
« testamento e morte di Bartolommeo a Carrara, 
« e suoi legati anche circa i suoi lavori per la 
« Spagna. 


Non si sa precisamente se Maestro Dome¬ 
nico o mentre accingevasi a ritornare dalla 
Spagna in Italia, oppure arrivato già a Carra¬ 
ra, il fatto si è che appunto quando onorata- 
mente e splendidamente si godeva i frulli dei 
suoi sudori, sullo scorcio dell’anno 1518. mo¬ 
rì, mentre era per mettersi ad eseguire que¬ 
st’ altro più magnifico e più sontuoso lavoro. 
Allora gli eredi del Cardinal Ximenes riallo¬ 
garono quest’ opera ad uno scultor spagnolo 
nominato Bartolommeo Ordognes, nativo della 
città di Burgos, anch’es'so come il Fancelli, 
che gli fu forse maestro, poco conosciuto da¬ 
gli scrittori d’arti belle spagnole (15). Fra i 
patti principali che essi stipularono in Ispagna 
con quest’altro artista sono rimarchevoli i se¬ 
guenti, cioè che questo monumento debba far¬ 
si di marmo di Carrara, e secondo il disegno 
già fatto dal fu Maestro Domenico, e da loro 
approvato, e infine che debba essere lavorato 
colla stessa precisione e finitezza adoperate 
dallo stesso Fancelli nel mausoleo al Principe 
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Don Giovanni (16). Questo lavoro, come an¬ 
che oggidì si vede nella città di Alcalà pres¬ 
so quella famosa università di studi, nella 
Chiesa di Sant’ Idelfonso, consiste in un ma¬ 
gnifico letto sepolcrale su cui giace la figura 
del Cardinale, attorno al quale sonovi scolpi¬ 
ti i quattro evangelisti, alcune armi gentilizie 
e mille altri ornati (17). 

Maestro Bartolommeo adunque appena che 
si fu assunta quest’ impresa, nell’ autunno del- 
l’anno 1519 partitosi dalla Spagna alla volta 
d’Italia, se ne venne a Carrara per porvi ma¬ 
no essendo breve lo spazio di diciollo mesi 
per una così grande opera. Oltre a questa gli 
erano stati allogali altri lavori di non minore 
importanza, cioè per commissione del gover¬ 
no spagnolo un mausoleo in memoria dei due 
prodi fondatori della monarchia spagnola Re 
Ferdinando il Cattolico e Regina Isabella, ed 
un sepolcro al Vescovo di Burgos. Quivi giun¬ 
to con sua sorella Marina e col suo unico fi¬ 
glio Giorgio Benedetto sempre piccolo, in com¬ 
pagnia di Giovanni di Sandro de’ Rossi da 
Fiesole scultor fiorentino, di Maestro Simone 
detto il Mantovano e d’altri suoi amici ed al¬ 
lievi, fatti scavare e sgrossare sollecitamente 
i marmi opportuni cominciò a lavorare attor¬ 
no ai monumenti affidatigli, aiutalo da un buon 
numero di valenti artisti carraresi, toscani c 
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lombardi, olire quelli ora citali che si era 
condono seco dalla Spagna (18). 

Durante questi lavori, e precisamente do¬ 
po quasi un anno da che erano stati inco¬ 
minciati, non vi è memoria che di una sola 
questione, per decidere la quale ai 17 Settem¬ 
bre 1520, Don Giovanni Bernardino deChivos 
spagnolo sopraintendente ai lavori per l’im- 
perator Carlo Quinto, a nome del capomastro 
Ordognes, e il Dottore in Legge Raffaello Bia¬ 
sio di Carrara in vece di Don Gonzalez Mo- 
rales anch’ esso spagnolo socio di Don Chi- 
vos, fecero solenne compromesso in Silvestro 
Benetti vescovo di Luni-Sarzana (19). Tutto 
procedeva alacremente verso il suo compimen¬ 
to, quando il capomaestro Barlolommeo Ordo¬ 
gnes che queste grandi opere colla mano e 
col consiglio provvidamente e accortamente 
dirigeva infermossi gravemente nella Canoni¬ 
ca della Cattedrale di Sant’ Andrea ove dimo¬ 
rava coi canonici regolari, per cui addì 5 di¬ 
cembre del suddetto anno alla presenza del 
Canonico Martino d’Antonio Civitali di Luc¬ 
ca Vicario Generale del Prelato di Carrara, 
del medico Ambrosio di Galeazzo di Spezia, 
di Bernardino Barroltari di Carrara speziale, 
c d’altre persone volle fare il suo testamento 
(20). Primieramente dichiarò erede il suo fi¬ 
glio Giorgio Benedetto, a cui lasciò ancora 
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tulio quel guadagno che poteva esservi quan¬ 
do avesse consegnalo lutto finito il lavoro del 
Mausoleo del Re Ferdinando e della Regina 
Isabella, pel quale sul principio dell’ opera a- 
vea dovuto sostenere molle spese ; ed essen¬ 
do vedovo lasciò erede usufruttuaria sua so¬ 
rella Marina, e fece vari legati pii alle Chie¬ 
se e alle Confraternite di Sant’Andrea di Car¬ 
rara, di Santa Caterina di Barcellona, e alle 
Chiese parrocchiali di Burgos, ove giaceva se¬ 
polto suo padre. Lasciò poi ai maestri Giovan¬ 
ni da Fiesole, Simone dello il Mantovano, Do¬ 
menico fu Desiderio Gave de Bren in Piccar- 
dia detto volgarmente dai Carraresi el Fran- 
zesin e Cristoforo suoi allievi V incarico di do¬ 
ver accompagnare il suo corpo in Ispagna 
nella città di Barcellona, e di seppellirlo ac¬ 
canto alla sua consorte. Nominò suoi esecuto¬ 
ri testamentari Monsenserrà zio della sua mo¬ 
glie pei legali pii, e per gli altri suoi beni in 
Ispagna ; e il Vicario Generale Martino Civi- 
tali assieme con Marcuccio suo compare per 
quelli che aveva disposto per Carrara. 

Maestro Bartolommeo dette inoltre in que¬ 
sta circostanza un bell’attestato dell’amore e 
della stima che nutriva verso i suoi amici ed 
allievi, affidando loro il compimento dei suoi 
lavori per la Spagna, ed incaricandoli di tra¬ 
sportarli ancora, e di metterli in opera eia- 
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senno al luogo per cui erano stati fatti. Di¬ 
sposto dapprima che Don Giovanni Bernardi¬ 
no de Chivos, nel caso della sua morte, diri¬ 
ga tutti i suoi lavori, affinchè non restino so¬ 
spesi e abbandonali, intanto che giunga dalla 
Spagna il suo esecutore testamentario Monsen- 
serra, dichiara che il mausoleo al Re Ferdi¬ 
nando e alla Regina Isabella l’avea già per¬ 
la maggior parte finito e incassalo, e che quel¬ 
lo che restava a farsi I’avea affidato ad otti¬ 
mi ed abili maestri, cioè a Pietro fu Maestro 
Giovanni da Carona e a Marco di Bernardo 
dè Rossi d’Avenza suo compare (21). Vuole i- 
noltre che Io stesso scultore Pietro faccia an¬ 
cora quel poco di lavoro che rimane affinchè 
sia finito il monumento al Cardinal Ximcnes 
già quasi tutto incassalo, del quale dice d’a- 
verne lavoralo colle proprie mani le parli più 
importanti affinchè riuscisse eseguilo con pre¬ 
cisione eguale a quella usala dal Fancelli nel 
Mausoleo al Principe Don Giovanni. Lascia a 
maestro Giovanni da Fiesole e a Simone dello 
il Mantovano, ambo scultori che dice essersi 
condotti seco dalla Spagna allorquando venne 
a Carrara, il monumento sepolcrale del Ve¬ 
scovo di Burgos, da finirsi di lavorare, col- 
l’incarico di condurlo in Ispagna, e d’ innal¬ 
zarlo nella città stessa di Burgos, come s’ era 
obbligato nell’ istrumenlo da lui stipulalo in 

% 
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Ispagna. Ad essi delle ancora 1’ incarico di 
condurre in Ispagna ii mausoleo del Cardinal 
Ximenes appena fìnilo, dopo averlo imbarcalo 
alla spiaggia d’ Avenza, sulla quale intendeva 
che incassalo fosse condotto da Maestro Mar¬ 
co di Bernardo de’ Rossi, e di metterlo in 
opera nella città d’ Alcalà di Henares nel¬ 
la Chiesa del gran Collegio di Sant’ Idelfon- 
so fondalo dallo stesso insigne porporato. 
In quanto poi al monumento al Re Ferdinan¬ 
do e alla Regina Isabella vuole Maestro Bar- 
tolornmeo che, appena che i Maestri Pietro e 
Marco sopramenlovati l’abbiano finito e tutto 
incassato, Vittorio detto Cogone fiorentino, 
Domenico detto el Franzesin e Cristoforo suoi 
allievi lo accompagnino fino alla città di Gra¬ 
nata, ed ivi lo innalzino in quella Cattedrale. 

Passò a miglior vita il capomaslro Ordo- 
gnes verso la fine dello stesso mese ed anno 
in cui avea testato, compianto specialmente 
dai suoi allievi ed amici. Le sue ultime dispo¬ 
sizioni furono subito eseguite dai commissari 
a ciò da lui stesso deputali, come apparisce 
dal lavoro della Porla, che avea legalo che 
fosse scolpita per l’ingresso nella Chiesa del¬ 
la Confraternita della Beala Vergine della Rosa, 
fuori delle antiche mura castellane di Carra¬ 
ra, ed in faccia alla Porla maestra della Cit¬ 
tà; la quale Chiesa allora fabbricavasi, e in 
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seguilo passò ai Padri del Carmine. Difalli in 
essa sotto un immagine della B. V. seduta 
col bambino Gesù in grembo e con una rosa 
in mano, scolpita in altorilievo dallo stesso te¬ 
statore o da qualche suo allievo, leggesi la 
seguente iscrizione. ; 

bari, ordonii. hisp. scvlp. mvnvs. 

MDXXI. 


CAPITOLO IH. 

« / Maestri Pietro di Carona, Marco de' 
C( Possi, Giovanni da Fiesole, Simone detto il 
« Mantovano, Domenico detto el Franzesin aju- 
(( lati da Raffaello da Montelupo scultor fio- 
(( reatino , e da Giacomo e da Girolamo San- 
(c tacroce ambo scultori napolitani finiscono i 
5 lavori per la Spagna. 


Morto adunque lo scultor Ordognes e ac¬ 
compagnatane la salma in Ispagna, e deposta 
nella Cattedrale di Barcellona accanto a quel¬ 
la di sua moglie, a Carrara si continuò a la¬ 
vorare per la Spagna sotto la direzione de’ 
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maestri incaricati di questo dallo stesso de¬ 
funto Bartolomeo. Perciò Pietro da Carona at¬ 
tese a finire il Mausoleo al Cardinal Ximenes, 
e con Marco dè Rossi l’altro al Re Ferdinan¬ 
do e alla Regina Isabella. Giovanni dè Rossi 
da Fiesole postosi con Simone detto il Manto¬ 
vano a far gli ultimi lavori al sepolcro del 
Vescovo di Burgos gli parve che non vi fosse 
chi sapesse finire certe figure di mezzorilievo 
lasciale abbozzate dal fu maestro Ordognes, 
per cui appena ritornalo dalla Spagna a Car¬ 
rara si risolvè di andare in Toscana per sce¬ 
gliersi e condursi poi seco qualche giovane, 
abile a finire convenientemente queste statue 
(22). Giunto a Firenze passò dallo studio che 
teneva aperto lo scultor fiorentino Baccio da 
Montelupo per vaghezza di conoscere quanta 
fosse la capacità di diversi giovani fìesolani 
suoi compatriolli, che ivi imparavano e lavo¬ 
ravano sotto sì valente maestro. Mentre Gio¬ 
vanni osservava le opere ora dell’ uno ed ora 
dell’altro, gli vennero soli’ occhio certe figu¬ 
rine, alcune scolpite in marmo, ed altre mo¬ 
dellate in creta, le quali aveva fatto un gio¬ 
vanetto per nome Raffaello figliolo del capo¬ 
mastro Baccio, le quali ammirò e lodò molto 
attesa anche l’età che aveva, essendo allora 
di soli anni sedici. Da questi primi saggi del 
genio di Raffaello per la scultura avendo scor- 
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lo quanta fosse la sua bravura, lo richiese a 
Baccio suo padre affinchè glielo lasciasse con¬ 
durre seco a Carrara, assicurandolo che gli 
darebbe buono stipendio ; a cui non molto 
volentieri finalmente Baccio accondiscese ($3). 

Maestro Giovanni ritornato a Carrara con¬ 
dusse Raffaello a visitare c a riverire Don Gio¬ 
vanni Bernardino de Chivos, il quale, come 
ho sopra accennato, soprainlendeva ai lavori 
per la Spagna, e somministrava le paghe men¬ 
sili agli artisti a nome del governo spagnolo. 
Don Chivos alla vista del giovinetto presenta¬ 
togli da Maestro Giovanni gli porse la mano 
destra e Raffaello gliela strinse colla sinistra, 
per cui lo spagnolo adiralo si ritirò dicendo¬ 
gli maleducato, e che non poteva essere che 
buon da nulla. Maestro Giovanni subito s’in¬ 
terpose e fecegli capire che Raffaello era man¬ 
cino e così lo calmò, sicché ridatigli ambedue 
la destra mano si riconciliarono, mentre il 
giovane gliene chiedeva anch’ esso scusa e 
perdono. Raffaello dopo due giorni dacché era 
venuto a Carrara entrò con mastro Giovanni 
nello studio dove lavoravasi per la Spagna si¬ 
tualo nella casa di Francesco fu Andrea 
Ghetti in cui trovò occupati dodici artisti fra 
scultori, intagliatori c scarpollini. Quivi da 
prima fu messo a lavorare su un quadralo 
di marmo di palmi cinque alto e quattro 
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largo, l’arme gentilizia del Vescovo di Burgos 
sostenuta da due pollini di mezzo rilievo, la 
qual opera fu mollo lodata. I capimaeslri es¬ 
sendo rimasti molto conienti, erano per dar¬ 
gli a scolpire le figure di altorilievo sedule, 
alle quattro palmi, rappresentanti i quattro 
Dottori della Chiesa latina che faceano parte 
del Mausoleo del Re Ferdinando e della Regi¬ 
na Isabella, quando arrivali in quel tempo a 
Carrara due scultori napolitani Giacomo l’uno, 
e l’altro Girolamo Santacroce, come più pra¬ 
tici furono ad essi affidate (24). Raffaello atte¬ 
se soltanto a finire queste ligure, ed a rinet- 
lare leste, capelli, barbe, mani e piedi per un 
anno colla paga di sei scudi al mese oltre al 
villo. 

Verso la fine dell’anno 1521 quando mo¬ 
rì il Papa Leone Decimo, i lavori che facc- 
Vansi in Carrara per la Spagna erano molto 
rallentati, poiché la maggior parte degli arti¬ 
sti, e fra questi ancora lo Scullor Raffaello so¬ 
pra lodalo, da diversi mesi non avendo più 
avuta veruna paga, se ne erano andati a la¬ 
vorare altrove. Quel maestro che fu perciò 
mandalo in Ispagna, dopo molto tempo ritor¬ 
nò con pochi denari, i quali furono distribui¬ 
ti in proporzione a tulli, anche agli assetili, 
sicché a maestro Raffaello furono consegnali 
a Lucca ove era andato a lavorare nella Ghie- 
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sa di San Michele con Baccio suo padre. 

Allorquando si dislribuirono in Carrara 
parie delle paghe agli arlisli che aveano lavo¬ 
ralo allorno ai monumenti spagnoli, maestro 
Domenico dello el Franzesin sarà sialo altro¬ 
ve. Difalti nel suo testamento del 21 Luglio 
1525 legò al suo erede la somma di scudi 
d’oro cinquantacinque dell’intera pensione di 
lavori fatti pel fu capomastro Ordognes per 
dodici mesi avanti che morisse, e dopo per 
commissione dei suoi esecutori testamentari 
Monsenscrra e Marcuccio, infino alla fine dei 
medesimi lavori per la Spagna per altri mesi 
ventuno. In questa somma sono inclusi anche 
i denari da lui sborsali nel Settembre dell’an¬ 
no 1522 nell’occasione in cui, essendo finiti 
e incassali lutti i marmi del mausoleo al Re 
Ferdinando e alla Regina Isabella secondo la 
disposizione testamentaria del fu maestro Or¬ 
dognes, gli accompagnò in Ispagna insieme 
cogli altri due maestri Vittorio e Cristoforo, 
per cui si trattenne in Granala mesi tre e gior¬ 
ni nove a innalzarlo nella Cattedrale di quel¬ 
la insigne Città (25). 

Questo gran monumento sepolcrale eretto 
nella cappella reale, allato all’ altra non me¬ 
no magnifica tomba di Filippo il Bello e di 
Giovanna la Pazza, come scrive un moderno 
viaggiatore Carlo Davillier che Io visitò pochi 
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anni fà, con Gustavo Dorè che ne foce il di¬ 
segno — eguaglia por bellezza e ricchezza di 
lavoro i più belli monumenti di questo gene¬ 
re che esistono a Digione, a Bruges e a Bur- 
gos; gli ornamenti più ricchi e del miglior 
buon gusto italiano del risorgimento sono fi¬ 
nalmente scolpiti in un marmo, a cui il tem¬ 
po tolse ciò che la sua bianchezza aveva di 
troppo duro — (26). Esso consiste in un gran 
sarcofago dello stile dei secoli di Donatello e 
di Michelangelo, il quale ultimo più volte l’a¬ 
vrà veduto in Carrara, poiché uno dei prin¬ 
cipali lavoratori di questo sepolcro, come del- 
1’ altro al Cardinal Ximenes dopo la morte di 
maestro Ordognes, era stato quel Pietro da 
Carona di lui agente in Carrara, allorquando 
spesso qua veniva per marmi e talora vi si 
traltaneva settimane c mesi per sceglierseli e 
farseli abbozzare a piacimento (27). Sopra di 
questo letto sepolcrale giaciono distese la fi¬ 
gura del Be Ferdinando a destra dell’altra fi¬ 
gura della Regina Isabella sua consorte, ve¬ 
stite secondo il costume del loro tempo. — Essi 
soggiunge il sopra lodato Davillier, stanno in 
attitudine piena di calma e di nobiltà lenendo 
lo scettro e la spada, così uniti come lo fu¬ 
rono durante il loro glorioso regno tanto nel¬ 
la pace che nella guerra (28). — Questo super¬ 
bo monumento è ornato dalle quattro statue 
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dò Dottori della Chiesa latina sedute ai quat¬ 
tro angoli, e ai quattro lati poi vi sono geni, 
armi gentilizie, aquile ed altri ornati disposti 
tutti in bell’ordine e in simmetria. Il fusto su 
cui è collocato il sarcofago ha attorno i dodi¬ 
ci apostoli iri figure di mezzorilievo, quattro 
a destra, altrettante a sinistra, due a capo e 
le rimanenti ai piedi, e ciascuna nella propria 
nicchia. Da un lato e dall’altro del Sarcofago 
evvi scolpilo un bassorilievo ovale e lutto poi 
vedesi ornalo di chimere e d’altre fantasie, 
mentre tutta la massa del monumento è pog¬ 
giata su un basamento ricco aneli’esso di cor¬ 
nici c di mille altri ornamenti. 


tM'ITOLO UI/N.UO 

(( Tardanza dell' ultima rata di denari a- 
<r gli artisti, che aveano lavorato per la Spa¬ 
to. gna ; e finale p agamento per mano dei capi¬ 
ta mastri Pietro da Carona, e Giovanni da 
tt Fiesole. 


Finiti adunque lulli-i monumenti per la 
Spagna, una buona parte di artisti, i quali 
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avanzavano ancora varie mesate, domandava¬ 
no istantemente d’ essere pagali. Era fra que¬ 
sti maestro Domenico fu Giacomo Vanelli da 
Torano, che per avere in qualunque maniera 
le paghe dovutegli fino da quando era vivo il 
capomaslro Ordognes, addì 22 Settembre 1522 
fece procura a suo fratello Francesco (29). In 
essa si legge per testimone V altro capomastro 
Giovanni da Fiesole, e si nota che parte dei 
marmi per la Spagna erano sempre, forse co¬ 
me sotto,sequestro, nello studio di Francesco 
Ghetti di Carrara, ove, come di sopra accen¬ 
nai, erano stali tutti lavorali. 

Conchiuderò finalmente col citare una 
scrittura privata firmala di proprio pugno dai 
capimaslri Pietro da Carena e Giovanni da Fio- 
sole alla presenza di maestro Antonio de No¬ 
vo de Lungo scullor napolitano. Essi col so¬ 
spirato denaro in mano addì 19 Dicembre 
1525 amichevolmente e concordemente con 
maestro Francesco da Como rividero e salda¬ 
rono tutti i conti del tempo, in cui avcano 
lavoralo pel fu maestro Ordognes, e poi pel 
sopraintendenle Don Chivos, e così finirono 
di pagare lutti gli artisti, fra i quali si nomi¬ 
nano ancora Pietro del Mantovano e Franchi¬ 
no della Torre di C.umo (30). Reca meraviglia 
come fra lutti gli artisti che aveano lavorato 
per la Spagna non si trovi qui anche Dome- 
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nico dello el Franzesin, al quale forse saran¬ 
no siate pagale le sue fatiche direttamente da¬ 
gli agenti spagnoli, arrivando a scudi d’ oro 
cinquantacinque che a quei tempi erano una 
grossa somma. 

Alcuni di questi artisti si occuparono in 
seguito in altri lavori per la Spagna, cioè at¬ 
torno a un monumento al Vescovo d’Avila e 
a una Cappella gentilizia perla Marchese d’A- 
jamonle discendente dalla nobilissima famiglia 
dei Gusman : ma per non uscir fuori dai li¬ 
mili di questo lavoro, con cui ho inteso d’il¬ 
lustrare soltanto alcuni monumenti fatti per 
la Spagna nel principio del secolo XVI. dai 
due scultori od architetti Domenico Fancelli e 
Bartolommeo Ordognes e da alcuni altri loro 
coetanei, affine d’ esporre quanto anch’ essi 
cooperarono alla propagazione del buon gusto 
delle arti belle italiane in mezzo a quella ge¬ 
nerosa nazione, farò io fine (31). 
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ANNOTAZIONI E DOCUMENTI 


DOCUMENTO 1 . 


(I) cc Lo scultore ed architetto Alberto 
cc Madidi di Carrara prima di partire per la 
« Spagna, fa procura al Canonico Giacomo dò 
cc Zerbinelli Vicario Generale del Prelato della 
cc Chiesa di Carrara, affinchè allivelli la sua ca- 
ir sa: a 10 Maggio 1499. y> 


In nomine Ani amen. Anno ejusdem a na- 
Ilivitate millo qundrin. genlesimo nonagesimo no¬ 
no In diclione secunda die X mensis maij : 

Cum sit quod Magister Bertusolim Johanni- 
spetri mafioli die Carraria sculplor sit in hi- 
spaniam et in diversas Orbis terraram partes 
iturus : et habeat in bonis suis unam domimi po¬ 
sila m in burgo Carrarie coopcrlam plastris et 
solariatam : in loco diclo ad summola piazza: 
luxla ipsam plateau : Viam pubblicani : here- 
des michaellis de moneta : et heredes milam de 
codena , et sciat cani esse ypolhecalam ecclesie 
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sancii Andrea de Cartaria jure emphileteulico: 
et de ea quolibet anno reddereno, mine emphi- 
theosis et a [(ìctus perpetui eidem ecclesie medium 
starium frumenti : et velit eam trans [erre in a- 
lium et non possit fine expressa licentia diete 
ecclesie, et ad presens ipse Magistr Bertus : sit 
absensa terra Cartarie : sed sit Gernie et per 
aliam viam tatem translalionem seu traditionem 
facete non valast nisi per Instrumentum aut- 
henticum: Idcirco volensita fieri ut dictum est 
misit instrumentum publicum roga — tum manu 
Ser nicola ragy publici Civitalis Genue de an¬ 
no presenti et die presenti ad Rcverendum do¬ 
minarli don Jacobum de Zerbinellis de Vergule- 
la priorem et legitimum rectorem eeclesie pre- 
dicte : quod Istrumentum ego notarius Vidi et 
omnilala fide legi et relegi : Cui dno don Ja¬ 
copo vigore dicti Istrumenti, dictus M agir ter Al¬ 
bertus licentiam dedit ut de dieta domo confi¬ 
nata ut supra investirei Iacobum olmi thomei de 
gragnola et de ea eidem locationem nove posses¬ 
sioni faceret et ipsum Iacobum in locurn ipsius 
magri Alberti panerei : prout de tali mandato 
et licentia latius in dicto Instrumento contine tur: 
Qui dominus Don lacobus prior diete ecclesie 
et legitimus adminislrator : Fiso dicto instru¬ 
mento hoc ipso die et delato et exhibito (eoquam 
diligenler considerato ne ipsa ecclesia aliquod 
damnum pater e tur ex absentia ipsius magri Al- 


)( 30 )( 

berli in hispaniam proficiscentis : eundern Iaco- 
bum ohm thomei ibidem presentem investivit de 
dieta domo confinata ut supra: et eidem pre¬ 
senti stipulanti ac recipienti prò se et suis he- 
redibus legitirne descensis et d.escedenlibus dedii 
et concessit eidem lacobo eam dom,um confina- 
tam ut supra in emphitheosim et ad afficturn 
perpetuum ipsi ecclesie perpetuo iebendum ( Re¬ 
servato semper eidem ecclesie dominio proprie¬ 
tà lis ). 

Ad habendum. 

Cum omnibus et singulis. 

Promittens idem d.nus prior in forma. 

Subpena valor is dupli diete domus. 

llem reficere , 

Pro quibus omnibus. 

Nane autem concessionem et omnia et sin- 
gula suprascripta prefalus Dominus Don laco- 
bus prior fecit sub hac condicione et pacto ini- 
tis inter ipsum dnum priorem et dictum lacobum : 
quia ipsc Iacobus promisit dictam domum ab 
ipso dno priore et ejus successoribus et a dieta 
ecclesia in perpetuum recognoscere et non ven¬ 
dere seu aliquo modo alienare : sine expressa 
licenlia ipsius ecclesie vel succcessorum ipsius 
dni prioris et nomine emphitheosis seu livelli 
perpetui quolibet anno in calendis augusti dare 
et mensurare ipsi ecclesie starium medium fru¬ 
menti siaci et nitidi. 
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Que omnia et singula supra scripta Oidi 
dnus prior et Iacobus emphyleolicarius adirivi - 
cem promiserunl attendere observare. 

Sub predicta pena. 

Ac refedione. 

Et obligatione. 

Aclum Cartarie in Canonica ecclesie sub 
porticu presentibus laza.ro olim nicolai de mo¬ 
neta et bertone olim magri Iohannis cerdonis 
de Cartaria lestibus. 

(2) Questi ed altri documenti li riferirò per ioliero 
in un’ altr’ opera che pubblicherò sugli artisti Carra¬ 
resi in patria e all’ estero e sugli artisti forestieri in 
Carrara dal secolo X/I/. al nostro secolo. Con essa 
illustrerò vari di quegli artisti che nomino in queste 
memorie sulla Spagoa, specialmente Giovauui da Fie¬ 
sole, Pietro da Carona e Domenico dello el Franzesin . 

(3) Cioè Giovanni, Luca, Silvestro ed altri. V. Va¬ 
sari ( Vite ) dei più eccellenti Pittori, Scultori e Ar¬ 
chitetti. 

(4) I principali scrittori delle Arti belle Spagnole 
sono il Conca, Descrizione Odeporica della Spagna ecc : 
Cean Bermudez, Diciioniiaire des plus illustres Pro - 
fesseurs des beaux Aris en Espagne etc : e infine Quii 
Hit . L’ Arts ìtaliens en Espagne etc . 

(5) li primo di questi è Carlo Frediani da Massa 
«n una nota a un suo opuscolo sulle Gite di Miche - 
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Icingelo Bonarrotti a Carrara pubblicato nell’occasio¬ 
ne (ielle illustri nozze Borghini e Manzoni stampalo 
in Vili, in Massa nel 1837 della quale in alcune co¬ 
se mi sono servito in questo mio lavoro ; V altro poi 
die s' immaginò Domenico Fancelli della famiglia 
Lorenzi è Emmanuele Repetti da Carrara nel suo 
Dizionario Geografico - Fisico - Storico della To¬ 
scana al Tomo V. aIP Art. Sellignano . 

(6) Pietro Torregiani , che spinto dall' invidia con 
un pugno avendo schiacciato il naso a Michelangelo 
Bonarrotti fuggì da Firenze, e dopo alcune vicende si 
rivolse all’ Arti belle, finito il sepolcro in bronzo al 
Re Enrico VII. e alla Regina Elisabetta, lasciata l'In¬ 
ghilterra nel 1518 passò io Ispagna, ove miseramente 
morì uel 1522. V. Vasari nella Vita di Pietro Torre¬ 
giani scultore fiorentino ecc . 
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DOCUMENTO II. 


(7) <c Domenico Fancelli scultore ed Ar¬ 
ce chiletto si provvede di cinquanlacinque car¬ 
co rate di marmi in Carrara addì 7 Agosto 
« 1508. 


In nomine d.ni Amen, anno a nativi late 
ejusdem millo quingentesimo octavo lnd. XI. 
die vero 7 rnensis augusti : 

Pateat per hoc publicum instrumentum qua- 
liler rnaq.er dominicus olivi alexandri florenli- 
nus sculptor marmorum : convenil cum Iulia.no 
olivi nicholaj dicti della fiora de Carraria ibi¬ 
dem presenti et stipulanti ac acceplanti quod di- 
ctus Iulianus promisit et promittit eidemmag.ro 
dominico : aut alio ejus nomine dare et consi¬ 
gliare in littore anemie intus in barcis condu- 
cendis per ipsum mag.rum dominicum que mar¬ 
mora ipse mag.er dominicus faciet conducere Ia- 
nuam expensis ipsius mag.ri dominici : que mor¬ 
mora debent assignari in littore aventie intus in 
barcis per ipsum mag.rum dominicum conduceti- 
dis expendis omnibus ipsius Iuliani, a presen¬ 
ti die hinc ad toium mensem septembris proxi- 
me futuri presentis anni : Carralas quadra- 
ginla marmorum ad mensuram quam diclus 

3 
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mag.er Dominicus ei oslendit in mensura scripla 
et signata in papiro : quam mensuram ego no- 
tarius vidi ibidem, dum presens instrumentum 
rogaretur : videlicet 20 per totum mensem au¬ 
gusti : et residuum per totum mensem septem- 
bris : 

Ex altera parte promisit idem mag.er do¬ 
minicus dare et solvere prò singula Carrata 
conditela ad littus aventie et intus in barcis one- 
ratas scutos a sole duos aureos prò singula 
Carrata gusti et boni ponderis : Et exnunc ibi¬ 
dem dictus mag.er dominicus numerarli et de- 
dit ipsi Juliano presenti et acceptanti scutos qua- 
draginta prò parte solutionis. Exceptis et con- 
ductis prius 20 carratis et in barcis oneratis : 
idem mag.er dominicus exbursavit alios 20 scu¬ 
tos : et residuum ftnitis aliis viginticarratis usque 
ad summam ipsarum 4-0 carralarum. 

Que omnia promiserunt partss observare 
sub pena ducatorum 40. Jtem reficero ad invi¬ 
cela. 

Acturn Carrarie in domo heredum lacobi 
de gragnola Sondino vichi et nicodemo cec¬ 
chini teslibus. 

fieni prefatus mag.er Dominicus locavit fa- 
cobo olim antonini et barlholomeo dido man¬ 
cino cuilibet in solidum de consensu patris di¬ 
di mancini ibidem presentis et prò eo promit- 
tentis : Carrotas quindecim marmorum albo- 
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rum et pulchrormn et nitidorum a pilis et mer- 
cantilium, in termino suprascripto : et cum pa- 
ctis ut supra et prò 2 ducatis aureis prò sin- 
gula carrata oneratis in barcis aventie condu- 
cendis ut supra. 

Et de presenti numera bit f5 scutos ut 
supra. 

Fiat ut supra. 

Actim ut supra preseutibus suprascriptis 
testibus. 
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DOCUMENTO III. 


(8) ce Domenico Fancelli prima di partire 
<c per la Spagna fa procura a suo fratello Gio- 
<c vanni in Carrara a 11 dicembre 1512. 


die XI. Decembris 1512 Indictione XV. 

Pateat omnibus evidenter qualiter providus 
sapiens ac nobilis vir magister Dominicus Seul- 
ptor filius olim Sandri Bartholomei antonij 
Fancelli de Septignano villa Dislriclus florentie 
et ad presens habitalor Carrarie lunensis Dio- 
cesis omni meliori modo via causa et forma 
qua et quibus magis et melius fieri polest et de¬ 
li et secundum formam luris et Statutorum loci 
ubi presenti mandato uti contigerit fecit consti- 
tuil et ordinavit suum verum legiptimumque prò- 
curatorem actorem faclorem negotiorum gesto- 
rem et certum nuntium specialem et quidquid de 
Iure melius esse potest providum et sapientem 
virum mag.rum Iohannem ejus fratrem carna- 
lem et filium predicti olim Sandri Bartholomei 
Antonij Fancelli de Septignano villa dislriclus 
Florentie ibidem presenlem et hujus procure 
mandatum sponle suscipientem et acceptantem 
specialiter et nominativi ad exigendum petendum 
et recipiendum et se habuisse et recepisse con- 
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filendurn omnes et singulas denariorum quanti- 
tates et omne id et totum et quidquid dictus 
constituens petere polest seu poterit in futurum 
hinc a celebratone presentis Conlractus et Man¬ 
dati usq. ad unum annum proxime venlurum, 
ab officiaiibus massariis factoribus et admini- 
stratoribus bancum montis Comunitatis Fioren¬ 
te, causa et occasione lucri et interesse etc. 
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DOdNElTO IV. 


(9) <r Domenico Fancelli prima di ritor* 
« nare in Ispagna fa il seguente testamento 
« in Carrara addì li dicembre 1512. 


Die XI. Decembris 1512. Indiclione X V. 

(Die 26 martii 1517) confermato con quel¬ 
lo che è fra 'parentesi : 

Provìdus prudens ac nobilis (excellens) 
magister Domiriicus ( Sculplor lapicida) olim 
Sandri Bartholomeì antonii Fancelli de Septi- 
gnano villa districlus Florentie : 

Sano per dio gratia di mente senso et in - 
lellecto et del corpo forte sano et gagliardo Con¬ 
siderando che la immensa benignità di dio per 
effundere maggior bene tanto per riparatone et. 
rinovatione de la perditione de li anzoli expul- 
si del paradiso et caduti in disgratia del sum- 
mo et onnipotente dio: La sua divina maestà 
creò Ihomo ad immagine et similitudine sua non 
subietto ne inclinato ad alcuna infirmila, angu¬ 
stie periculi ne detrimenti de la dura morte, 
ma lo creo libero Signore partecipe et co Iter ed e 
futuro de la eterna gloria Supervencndo dipoi 
la rea iniqua et malivolia suggestione del ne fan- 
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do nemico de la Corte Celeste che cader fece lì 
nostri ‘primi parenti, di subito successe la ini¬ 
quissima morte difendendosi sopra de epsi no¬ 
stri primi parenti et noi altri posteri loro : 
Per la qualcosa è decente et conviene Ihomo 
star vigilante e preparato ad ciò che quando 
venera Ihora tremenda de la morte la quale non 
polemo evitare ne saper fecondo la parabola di 
dio dicente eslole parali quia riescilis diern nc¬ 
que horarn in tale instante et exlremo de la vi¬ 
ta nostra non se ritroviamo adormenta,li, ma 
con optime et sufficiente provisione al anima et 
salute nostra per disposinone legati inslitulione 
et substitulione par Uvulare et universali de tut¬ 
te le sub stantie et beni nostri temporali con de¬ 
gno perfecto et salutifero examine parati si ri¬ 
troviamo, questo mag'tormente, essendo brevissi¬ 
mi li giorni nostri, quali a similitudine de un 
umbra se ne vanno, nel corso instabile de la 
nostra vita, in la quale ut homo in uno inslam 
te una essentia visibile essendo et di subito tor¬ 
nando a non essere, per tale evidente experienlia 
il prefato Mag.ro Domenico reducendosi a me¬ 
moria et considerando la preregrinatione sua 
longinqua da la propria patria et il viaggio suo 

già preparalo in hispagna . 

et recordandosi di quella memoranda senlentia 
Momento homo quia Cinis es et in Cinerem 
reverleris, et che già è làncio da la persuasio - 
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ne de laudare, et chel suo ritorno è posto sotto 
la infusione de Celi dominatori de Corpi nostri 
et abeneplacito dell' onnipotente idio suo Creato¬ 
re et che niuna Cosa amiseri mortali é piu Cer¬ 
ta de la morte et niuna cosa più incerta de Iho- 
ra de essa morte. Volendo adunque il prefato 
m.° domenica hora che tutti i suoi sensi Corpo¬ 
rei sono fermi e stabili et coroborati da la ra- 
xone et non sono perturbati ne molestati da al¬ 
cuna infirmila per la quale spese volte Ihomo 
perde il naturai Iuditio disponere de beni suoi 
temporali Concessi a lui dal omnipotente dio 
mediante la Industria sua et proveder ala sa¬ 
lute sua et al riposo et quiete de suoi Consan¬ 
guinei propinqui. Con ogni miglior modo via ra- 
xione Causa et forma per le quale meglio ha 
potuto pole questo suo ultimo nuncupativo Te¬ 
stamento quale é dàclo sine scriptis et questa sua 
ultima volunta ha procurato di fare, et Iha 
composto et ordinato in questo infrascripto mo¬ 
do e forma,: 

Et prima perchè lanima è piu nobile de 
tutte le Cose immane quando pel divino iudicio 
sera disoluto da la Carne et separala dal Cor¬ 
po, il prefato Maestro Domenico humilmente et 
diootarnente Iha ricomandata et di novo rico¬ 
manda quella alnllissimo Creatore et onnipoten¬ 
te dio et ala sua gloriosissima madre vergine 
m.aria et al bealo sondo zoanne baptista advo- 
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rato protettore e dijfensor de la patria et a lut¬ 
ti gli altri sancti et sapete de la trionfante Cor- 
te del paradiso, Chel Corpo suo vuole che sia 
seppellito dove gli accoderà perdere la vita , si¬ 
re nella chiesa dei frati observanli se vi serà, 
senon in loco più honesto che vi sia et il suo 
septimo vole che gli sia facto adiscretione del 
suo herede universale in.fr ascriplo : 
preterea : 

ltem dixit et confessus dictus Testalor ha- 
bere ducatos 1351 soldi 7 denari IO auro de 
grossi sub monte Comunitatis fi,orentie prout ap- 
paret in Libro viridi dicti montis signato X. aut 
altera veraci littera a carte 434- descriplos et 
Cantantes in nomine dicti mag.ri Dominici testa- 

toris : . de quibus ducatis 4351 

soldi 7 e denari 10 auri de grossis dictus ma- 
g.er Dominicus Testator legavit et Iure legati 
reliquit medietatem videlicet 675 soldi 43 dena¬ 
ri 11 de grossis legavit . Iohanni 

eius fratri legiptimo naturali et dicti Sandri 
bartholomei patre dicti mag.ri Dominici et 
dne Ceche antonij galli uxore dicti Sandri et 
matre dicti mag.ri Dominici, De qua quidem 
medietate dictorum ducatorurn 675 soldi 13 et 
denari il ipsemag.er Dominicus dedit licentiam 
et omnimodam autoritàtem dicto iohanni ejus 
fratri faciendi disponendi et vendendi alienandi 
et permulmdi Ubere et expedite prout sibi pia - 




)( 42 )( 

cuerit el libuerit et sua voluntas fuerit sine ali- 
qua impedilione alicuius persone et Contradictio- 
ne aliquorum Factorum dicti montis et non oh •* 
stantibus quibuscimque verbis sive scripturis aut 
attestationibus in Contrarimi facientibus : 

Ilem de alia medietale dictus mag.er Do¬ 
minicus Sculptor el Testator predictus voluit 
jussit et mandami non posse disponi aliquo mo¬ 
do via jure el forma Sed jussit voluit et man- 
aavit in perpetuimi Continue et semper delineri 
et custodiri per factores qui prò tempore fuerinl 
dicti montis Comunilatis Florentie et quod un- 
quam possint dictos ducatus 675 soldi io et de¬ 
nari CI de grossis per aliquem Casum forlui- 
tum levavi et removeri de dicto monte, Sed quod 
perpetuo et in eternurn dcbeant stare et manere 

sub dieta monte . et quod de lucro el 

mercede quod superlucrabilur de dictis ducatis 
675 soldi i3 et denari / / de grossis Id totum 
expendatur et detur ad pias Causas videlicet ad 
nubendum et maritandum virgines et mulieres 
Ceppi domus ipsius magmi Dominici et maxime 
de illis que erunt proximiores predicto mag.ro 
Dominico per executorem infrascripti Testamen¬ 
ti ipsius magmi Dominici. 

Et Casu quo dictus mag.er Dominicus aut 
sui heredes et discondentes que et quos dictus 
mag.er Dominicus executorem et executorcs pre- 
dicti cius Testamenti Creami et fecit, Conira fa- 
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cerent seu contrafacere vellent predictis rebus 
ordinatis per dictum Testaloreni ut supra et 
vellent de illa medietale relieta sub dicto monte 
ut supra aliter disponere et facere aut prosu¬ 
mere vellet facere lune et in eo Casu incidant 
in penam diete alie medietatis reliete dicto ma- 
g.ro Ioanni supra et unam quidem medietatem 
reliete et legate a dicto mag.ro Dominico in eo 
t'asu restituì jussit voluit et mandavit hospitali 
sanate marie nove de florenlia prò gubernatione 
infirmorum disponendam et alias pias Causas 
dicti hospitalis adiudicandam, et in eo casu 
quo dictus mag.er Iohannes aut sui heredes et 
descendentes contrafacere vellent voluntati dicti 
mag.ri Dominici ut supra, quilibet Consanguineus 
amicus et allinens dicti mag.ri Dominici possit 
et valeat et quevis alia persona possit et va- 
leat denunciare et propalare suprascriptam Con- 
dictionem dicti Testamenti factoribus et officiali- 
bus dicti hospitalis sanate marie nove prediale 
Et notificatori et propalatori dicti Testamenti 
jussit et mandavit duri prò mercede sua fior ano s 

. Quod quidem ho- 

spilale dictus mag.er Dominicus Constituit et es¬ 
se voluit executorem presenlis Testamenti eius in 
predàcia medietale dicti mag.ri Iohannis .... 

Con pacto specialiter inilo quod si tempore 
Contrafactionis supra scripte dictus mag.er Jo¬ 
hannes Consumerei dictam medietatem relictam 
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sibi per dicium Testatorem co Casa omnia bona 
sua mobilia et immobilia obligata et hipothecala 
prò restitutione dictorum ducatorum 675 soldi 
13 et denari 11 de grossis sibi relieti ut supra : 

Et si contingeret facete aliud testamentum 
et ultimqm voluntatem seu codicillum et codicil- 
los voluil jussit et mandami non valere si in 
dieta testamento ultima voluntate seu codicillo et 
codicillis non sint rellicti dicti 1351 ducati sol¬ 
di 7 et denari IO diete monete supra dieta bo¬ 
na prò maritandis dictis puellis ut supra dicium 

est : . oltradiquesto perche la lnstilu- 

tione de lo hcrede é Capo e fundamento princi¬ 
pale di ciascuno ultimo Testamento nuncupati¬ 
vo et ultima volunla, la quale, mancandoli le 
cose ordinate et disposite in epso Testamento di 
nasone son nulla perho il dicto maestro Dome¬ 
nico in tutti li altri suoi beni mobili et immo¬ 
bili raxoni et actione presente et future in qua¬ 
lunque lochi posti et existenti ha instituito ordi¬ 
nato et nominato suo universale herede zollane 
suo fratello suprascripto nato del soprascripto 
Sandro padre de dicto maestro Domenico et di 
madonna Cecha moglie di epso Sandro et ma¬ 
dre di dicto maestro Domenico : . . . fidei co- 
missarios et executores suos et presentis Testa¬ 
menti et ultime voluntatis . 

Dans et concedens . 

Questo ha dicto il soprascripto Testamento 
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essere la sua ultima volunta et il suo ultimo 
Testamento et volere, la quale vole che vaglia 
più . . . perche habia più forza e raxone in 
se che tutti li altri Testamenti codicilli Dona- 
tione per causa di morte et che tutte le altre 
sue ultime volunta che havesse facte insino a 
qui el quale suo presente Testamento se non va¬ 
le o non valesse per raxone de Testamento vo¬ 
le et comanda che vaglia per rason di Codicil¬ 
lo et se per rason di Codicillo non valesse vole 
el comanda el ha comandato che vale per raxone 
di donalione per causa dela morte, overo per ra¬ 
xone di ciascuna altra ultima volunta per la 
quale meglio et piu valer puote et di raxone sussi¬ 
stere cassando cancellando et annullando ogni 
altro Testamento codicilli donalione per causa 
di morte et ogni adira ultima volunta facta per 
lui insino a questo di soprascripto et rogato 
per mano di qualunque altro notorio et nonob- 
stante ogni altra parola derogatoria penale re¬ 
no mpliatione poste in epse come saria non vo¬ 
ler credere nel paternostro o avemaria o simile 
adira, nefanda condilione aposte de le quale il 
disto Testatore al presente dice non ricordarsi 
et non vole avendolo facte che siano valide, el 
cossi si. pente doverle facte et chiedene perdono 
alaltissimo creatore et onnipotente dio cossi ha 
rogato et pregato me notano che de le predicte 
cose ne faccia publico lustramento in forma va- 
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lida non mutando la substantia de le cose pre¬ 
diate. 

Coram d.no Andrea nervi serri mercatore 
fiorentino habitatore in populo sancte marie no¬ 
ve de florentia Bernardino barlotarij michaele 
Guidi petro matlhei Casoni Lazaro de moneta 
Terentio Ioannis michaelis michaele mag.ri an¬ 
ioni j . 
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DOCUMENTO V. 

(IO) c Domenico Fancelli si provvede di 
<r venticinque carraie di marmi in Carrara 
« addì 21 marzo 1514. 


Die XXI. Martij 15 H. Indiclione li. 

Bartholomeus Iohannis pauli de 'forano 
per se et suos heredes promisit et se solernniter 
obligavit hoc publico Instrumento ex certa a- 
nimi sui scientia etc facere laborare seu ero¬ 
dere et laborare seu laborari facere juxta con- 
suetudinem magistrorum Alpium provido et 
prudenti viro mag.ro Dominico olim Domini 
Alexandri de Septignano Sculptori presenti 
stipulanti reccipienti et acceptanti caratas vi¬ 
gènti quinque marmorum in circa hinc per to- 
tum mensum Iunij proxime venturi incipiendo 
laborare ad presens et sequendo continue per 
dictum Tempus secundum mensuram dicti ma- 
g.ri Dominici videlicet lapides duas palmorum 
undecim longitudine et palmorum quatuor lati¬ 
tudine altitudine vero grossitudine et lapides 
duas palmorum 9 longitudine et latas et gros- 
sas ut supra et alias lapides secundum mensu¬ 
ram dicti m,ag.ri Dominici casu quo dictus Bar- 
tholomeus haberet marmora sufficientia diclis 
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mensuris et que marmora sint et esse debeanl 
alba nitida et versa vice dici uè mag.er domini- 
cus promisit dare ipsi Barlholomeo ducalos 
duos auri in auro latos et unum Terlium auri 
latos prò singula carata quam primum onerala 
sint dieta marmora cum pacto expresso quod 
de singulo lapide que onerari contingerei sub 
cavetto quod mag.er dominicus obligatus sit sol¬ 
vere carettum et prò parte solutionis dictus 
mag.er dominicus dedit et exbursavil scutos quin- 
decim auri latos dicto barlholomeo quos idem 
bartholomeus confessus est Imbuisse ad compu- 
tam bologninorum 73 prò singulo sculo: 

Que quidern omnia eie Sub pena ducato- 
rum viginti quinque auri latorum eie. 

Actum in domo mei cor am Matheo Cucha- 
relli de berzola Petro Mathei Casoni et Lau- 
rentis Pelegrino de monzono habilaloribus Gra- 
gnane etc. 

(11) Ancora questi tre documenti pubblicherò nel- 
T opera di cui ho scritto alla Nola (2). 

(12) Vedi il Documento IV. consistente nel testa¬ 
mento di Domenico Fancelli fatto in Carrara sotto il 
dì tl dicembre 1512, ed ora confermato sotto il di 
26 marzo 1517 coll’ aggiimle di tutto quello soltanto 
che vi si legge fra paventisi. 

(13 e 14) V. Conca Desc. Odesu della Spagna al 
Voi. I. etc. 
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(15) La famiglia Ordognes era molto onorata in 
questo tempo, poiché in essa fioriva anche uo Alfon¬ 
so il quale pubblicò in Venezia nel 1515 una tragi¬ 
comedia io lingua italiaoa intitolata Calisto e Melibea, 
e verso la fine dello stesso secolo Gaspare archilello, 
forse nipote di Maestro Bartolornmeo, ossia figlio di 
Giorgio Benedetto, costruiva in Madrid la Chiesa 
parrocchiale di San Martino. V. Diz. Biografico Uni¬ 
versale al tomo IV. etc . 

(16) Tanto il Mausoleo al Principe Don Giovanni,, 
quanto quello al Re Ferdinando e alla Regina Isa¬ 
bella, sono molto lodati dal Conca e dal Cean Ber- 
mudez, senza saperci però dire quali fossero quelli 
artisti che li disegnarono ed eseguirono in marmo. 
Ultimamente gli scrittori del Museo scientifico lettera¬ 
rio ed artistico che si pubblicava in Torino coi tipi 
d* Alessandro Fontana (nell'anno II. 1840) e quelli 
dell’ Universo Illustrato Giornale per lutti che sistam- 
pa oggidì in Milano al Voi. II. Anno 1868 pubblica¬ 
rono un articolo sul Mausoleo al Re Ferdinando e al¬ 
la Regina Isabella che non accenna veruna memoria 
sugli artisti impiegati io questo lavoro, il quale peral¬ 
tro viene riprodotto nell’ Universo Illustrato col dise¬ 
gno del sovra Iodato Gustavo Dorè già pubblicato nel 
Giro del Mondo che è assai più preciso e più bel¬ 
lo di quello dell' altro periodico V. qui avanti la No¬ 
ta (26). 

(17) Ecco come lo descrive il Conca nella sua Ope¬ 
ra citala al Tomo L 

Questo illustre Porporato così benemerito della 
Nazione Spagnola e delle lettere, morto a Roa vicino 
a Vagìiadolid, giace in superbo mausoleo nella sua 

4 
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Chiesa ili Sani’ Ldelfonso. Il magnifico Iclto sepolcrale, J 
suoi ornati e la figura del cardinale distesa in cima, furo¬ 
no lavorati in bellissimo marmo bianco da messer 
Domenico fiorentino ; ed è verosimile, che un opera, 
che tanto premeva, si commettesse all' uomo ;piii ac¬ 
creditato in iscuitura di quel tempo, quale si fu cer¬ 
tamente messer Domenico, secondo il gusto dell* an¬ 
tica scuola fiorentina, che tanto ingrandiron poi Mi¬ 
chelangelo, ed altri uomini insigni suoi contempora¬ 
nei. Non si sa, se questo professore andasse in Ispa- 
gna, o facesse a Firenze tutta T opera per la quale 
gli furono pagati duemila e cento ducati d’oro, som¬ 
ma che sebbene considerabile attesa la scarsezza di 
numerario di quella età, non sembrerà però eccessi¬ 
va se si considera quanto gli dovette costare tanta 
moltitudine di figure, di festoni, di grotteschi, e di al¬ 
tri ornali che ivi si ammirano ecc. 

( 18 ) Questi scultori, architetti, ornatisti ecc. verran¬ 
no illustrati nel progresso di queste memorie, estratte 
dai documenti contemporanei, che sono qui fra le 
Note, fra i quali non ho trovato nessun nome, che a- 
vesse almeno qualche somiglianza o relazione con 
quei dei due scultori genovesi Tommaso Tornò e A- 
damo Wibaldo o Wivaido, che il Quilliet dice aver 
lavorato col capomaestro Ordognes attorno a questi 
monumenti per la Spagna. V. Quilliet Federico : Le 
Arti Italiane in ISpagna ecc . 
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DOCUMENTO WS. 

(19) « I soprainlendenti ai lavori por fa 
« Spagna fanno solenne compromesso in Sil¬ 
fi: veslro Bcnelli Vescovo di Luni-Sarzana in 
« Carrara a 42 Settembre 1520. 


Die 17 Septembris 1520. Indictione octava : 

In nomine Dni Amen. Dominus Chivos hi- 
spanus in presentiarum asistens opere cesaree 
majestatis Carrarie nomine ac vice Magri Bar- 
Iholomei Ordonis sculploris : prò quo ad cau¬ 
telami de rato promisit ex una et Dnus Raphael 
blaxius carrariensis de rato nomine et vice Dni 
Gonsalis hispani de moralis lune assistenti o- 
peri diete cesaree majestatis ex altera : prò quo 
etiam ex sua parte de rato promittit de comu¬ 
ni concordia in forma juris valida compromi- 
serunt omnes lites diferentias controversias et 
questiones inter eos principaliler vertenteset que 
verti posse speratur olim motarum, ex causa 
tam civili qumn criminali et que noveri posse 
speratur : in Revmum Dnum Silvestrum de Be- 
netlis Episcopum Lunensem-Sarzanensem : que 
omnes et siugulas suprascriptas questiones etc. 
valeat et possit decidere et terminare ut in ar- 
bitrum et arbitralores etc et alte basse dejure et 
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de facto sedendo et non sedendo diebus feriatis 
et non feriatis et in cognoscendo ambe partes 
stent sémplici ejus asserlioìù cujus sententia lau¬ 
do et arbitr amento predio te partes promiserunt 
servare ac stare et manutenere et non contro¬ 
venire ullo modo sub aliquo quesito colore nc¬ 
que remedio nullitatis falsitutis aut in ductionis 
ad arbitrium boni viri imo non illud quod fue- 
rit per eum sententiatum et laudatum intelliga- 
lur et sit super eo non lis et controversia sub 
pena et ad penam ducalorum quinquaginta ac 
in et sub obligatione omninm suorum honorum 
eie. Et quod dictum compromissum duvet per 
tres m.enses et non ultra annumnisi per ambas 
partes fuerit prorogatum eie. Promittcntes eie. 
Renuntiantes etc. 

Rogantes etc. 

Actum in edilms Rev.mi Duo Syloestri epi¬ 
scopi suprascripti Presentibus Ioanne Baptisla 
alias il corso de Massa et Magnifico Duo Ban¬ 
dino Comite monlis cuculli teslibus ad lice etc. 
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■MM I Iim'tt VII. 


(20) (( Bartolomeo Ordognes fa il suo te¬ 
ff staraento con cui provvede oltre all’ anima 
« propria, al proprio corpo e ai suoi eredi ; 
ff anche al compimento dei lavori per la Spa- 
ff gna; in Carrara a 5 dicembre 1520. 


In nomine cl.ni Amen. Anno a Nativi late e- 
jusdem Millesimo Quingintesimo Vigesimo indi- 
elione ostava die quinta mensis decembris : 

■Quum nihil est certius morte nihilque in- 
ccrtius fiora mortis hinc est quod Egregius Vir 
Magister Bartholomeus Ordognes Sculptor de 
Burgos Civitate hyspanie Cartarie ad presens 
comorans sanus per gratiam yesu X.pi mente 
sensu visu et intellectu licet languens corpore 
volens ut sapientem decet dum mens integra est 
et in sua perfecta disposinone consistit rebus 
suis salubriter consulere et de eis disponete tum 
prò salute eius anime tum eliam ne aliquod scan- 
dalum in negotiis suis post eius obitum oriti con- 
tingat hoc presens suum ultimimi nuncupativum 
testamentum sine scriptis condidit et in hunc mo¬ 
dani qui inferius sequitur facete procurami vi¬ 
de licet : 
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Imprimiti quidam animami suam humiliter 
et devote onnipotenti deo beateque Vérgini Marie 
•ejus mairi commendava et trad/idit volens et 
mandans quod quandocumque ei mori contigerit 
Carrarie cadaver suum in exequiis funeralibus 
ad ecclesiam Sancii Andree de Carraria hono- 
rabiliter associetur et postea in una capsa seu 
arca lignea recondatur et ponatur penes Altare 
Crucifìxi diete Ecclesie et ibi permaneat donec 
deportetur ut infra ordinabit et disponet. 

Item legavit voluit et mandavit quod si si¬ 
bi mori contigerit in terra Carrarie ut supra 
dicium corpus suum inclusum ut supra in una 
arca lignea deferatur et deferri debeat suis ex- 
pensis ad Civita,lem Barzelone per infrascriptos 
magistrum loannem Simonem Dominicum et 
Christoforum, et seppellialur in co loco ubi se¬ 
polta est ejus diarissima consors premortua cum 
illis impcnsis et sumplibus circa funeralia et 
exequias prout ordinabit Monsenserra Avuncu- 
lus prefate ejus consorlis et ejus executor in- 
frascriptus hoc addito quod si prenominati vel 
aliqui seu aliquis eorum neglexerint vel negle- 
xerit predicta facere et executioni mandare illos 
vel illum qui sic neglexerint vel neglexerit ex 
nunc prout ex lune et ex lune prout ex nunc 
privavit et privalos esse omnino voluit infrascri- 
ptis legatis eisdem et cidlibet eorum infra re- 
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Item legami voluti jussit et mandavìt dietas 
lestator quod per infrascriplum, ejus exemtorem 
emantur de bonis suis tot possessiones ex qua¬ 
rtini fructibus et reddibus possint celebravi in 
ecclesia Barzelone ubi erit sepultum ejus corpus 
et ubi sepultum est corpus diete ejus consorlis 
Misse infrascripte videlicet una missa in quo- 
libel die mercuri! cujuslibet ebdomatis et in fine 
cujuslibet anni sue depositionis una missa canta¬ 
ta in perpetuum dando elemosinas celcbranlibus 
de prediotis introitibus secundum inorem di¬ 
ete Civitatis Barzelone prò anima ipsius testa- 
toris et suorum predecessorum. 

Item legavit et jure legati reliquit diclus le¬ 
stator de bonis suis amore Dei et prò salute a- 
nime sue prefale ecclesie Sancii Andree de Car- 
raria ducatos deccm auri latos de quibus emi de¬ 
li e ani tot possessiones prò dieta ecclesia. 

Item legavil et jure legali reliquit diclus le¬ 
stator de bonis suis amore Dei et prò salute a- 
nìme sue Societati disciplinatorum parvulorum 
de Carraria ducatos vigintiquinque auri latos 
hoc onere quod dieta Societas sire diali di¬ 
sciplinali parvuli teneantur et debeant de il- 
lis impendere videlicet ducatos viginli in am¬ 
pliando et dilatando domum diete Societatis et 
ducatos quinque in fadendo et fabricando unum 
hostium marmoreum diete donivi in quo insmisi- 
gna seu arma ipsius testatoris sculpta et unum 
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epitaphium menlionem facìens de isto legato 
per ipsum testatoteli! relieto juxla sententiam et 
ordinationem Venerandi Domni Martini ad pre- 
sens Prioris ecclesie Sancti Andree predicli et 
Marcucii Bernardi de Carraria compatris ipsius 
(estatoris fideicomissariorum et executorum in- 
fras criptorum. 

Item legavit et jure legati reliquit dictus te- 
stator de bonis suis amore Dei et prò salute a- 
nime sue opere Sancte Marie de Carraria du- 
catos decem auri latos quos voluit et mandami 
impendi debere in tot paramentis seu argentana 
ecclesiastica in qnibus seu qua insint signa seu 
arma ipsius testaloris : 

Item legavit voluit jussit et mandavit. dictus 
testator quod si ipsum testatorem mori Carta¬ 
rie contigerit post ejus mortem quamprimum 
ad laudem omnipotentis Dei et prò salute ani¬ 
me sue celebrentur in ecclesia Sancti Andree 
predicli per prefatum Dominimi Priorem et alias 
sacerdotes tria trigesima sue depositionis et ul- 
terius legavit ducatos quinque auri latos prò tot 
aliis missis morluorum celebrandis prò salute a- 
nime sue in dieta ecclesia Sancti Andree et in 
cereis ponendis terni prò celebratione dictarum 
missarum quam exequiarum funeralium cadave- 
ris ipsius testatoris fien durimi : 

Item legavit et reliquit fedi conslituit et or¬ 
dinarti dictus testator fidei commissarios et e- 
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xecutores dictorum omnium legatorum ut supra et 
infra per ipsum testatorem relictorum Corrane ad 
pias causas et prò anima ipsius testatoris Ve- 
nerandum Virum Domnum Martinum quondam 
Anlonii Lucensen: Priorem predictum ecclesie San¬ 
cii Andree de Carraria et dictum Marcucium 
compatrem ipsius testatoris : 

llem dixit et declaravit diclus lestator se 
majorem partem seppulture Catholici Regis et 
Regine hyspanie perfecisse et in capsis seu ar- 
cibus optasse et inclusisseet parum de dieta sep- 
pultura imperfectum reliquisse in manibus ma- 
gistrorum optimorum et sufficienlium Quod in¬ 
fra dictus lestator voluit et jussit per eos fini- 
ri et compievi de pagìiis prelibali Regis Catho¬ 
lici que su[f ciani prò predictis exequendis et ca- 
su quo non sufficerent diete paghe tunc et eo ca- 
su voluit et mandavit predicta fieri et exequi de 
pecuniis propriis ipsius testatoris et dictos ma- 
gistros nullo pacto ab aliquo posse expelli sed 
retineri ad perfìcendum dictam, seppulturam ut 
supra et eis eorum solarium et mcrcedem solvi 
ad illam rationem et computum prò singulo men¬ 
se de quibus apparet in libro ipsius testatoris : 
Rogans proptarea Rev.dum D.num Episcopum 
de Burgos et illustrem D.num Antonium de Ton- 
secha qui curam tenent de dieta seppultura ne 
opus diete seppulture ab infrascriplo suo here- 
de aufera tur qumiamsicut in principio multa in- 


)( 58 )( 

commoda labores et expensas passus futi sic et 
in fine si quid lucri est sit dicti sui heredis 
committens hoc eorum /idei et Cure : 

Itcm dixit et declaravit dictus testalor se 
fere totum opus Rev.mi D.ni Cardinalis hyspa- 
nie perfecisse et in arcis sen capsis optasse et 
inclusisse et Ulani partem dicti operis que erat 
majoris momenti manibus suis propriis Intonas¬ 
se quod quidem opus et celerà omnia sua opera 
commendai mag.ro Pietro Sculptori de Corona ut 
curet ea finienda de pecuniis pagharum Catholici 
Regis et prefati Domini Antonij de Tonseca : 

llem dixit el declaravit dictus testalor se de¬ 
disse et locasse opus marmoreum prefati Do¬ 
rmii Antonij de Tonseca prefatis rnag.ro Tetro 
Sculptori de Corona et Marco Bernardi pre- 
dicto et compatri ipsius testatoris ad illud fa- 
ciendum laborandum et penficiendum prò co pre¬ 
do el paclis ac conditionibus de quibus constat 
in quadarn scriptum privata scripta manu ipsius 
testatoris et subscripta manibus propriis dictorum 
mag.ri Pelli el Marci Antonii scripta manu dicto¬ 
rum mag.ri Petri et Marci que est penesipsum 
testatorem ad quam condigna habeatur relatio 
et postquam dietim opus perfectum fuerit dicti 
rnag.er Petrus et Marcus teneantur et debeant 
illud consigliare rnag.ro Iohanni Sculptori Fio¬ 
rentino et Simoni diclo Manluano qui venerunt 
cum dicto testatore de hyspania: 
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ltem dixit et declavarit dictus testalor se 
jam diu cepisse laborare opus marmoreum Be- 
v.di fì.ni Episcopi de Burgos et illud fere to¬ 
tani perfecisse et quod superest finiendum reli- 
quit cure et industrie prefatorum mag.ri lohan- 
nis et Simonis qui illud perfici curent et diclo 
opere perfecto illud conduci faciant expensis 
ipsius testatoris in illum locum in quo dictus 
testalor conducere tenebatur vigore instrumenti 
superinde celebrati et facti in hyspania. 

ltem legavit et commisit dictus testalor pe- 
cunias operis Barzelone exigendas per Rev.dos 
1)Munì Aloysium de Splam Archidiaconum et 
D.num Martinum Canonicum et Archidiaco- 
num Sanele Marie diete Mare ab omnibus eas 
debentibus prò mercede dicti operis committens 
hec dictus testalor eorum ftdei et cure: 

ltem legavit voluit jussit et mandavil dictus 
testator quod dicti mag.r lohannes et Simonpo- 
stquam predicta omnia opera fuerint perfecta 
curent et faciant- quod dictus Marcus eius com¬ 
puter conducat seu conducere faciat. predicta o- 
pera ad lillus maris Aventie prout dictus Mar- 
sus tenetur ex pactis et conventionibus initis et 
factis inter ipsum teslatorem et dicium Marcimi 
prout constare dixit publico instrumento rogalo 
marna pubblici notarij. Et conductis dictis ope- 
ribus ad dietim littus maris Aventie voluit et 
mandavit illa conduci debere in hy spania ex- 
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pensis elicti teslatoris per diclos lohannem et Si- 
monem ad ea loca ad que dictus testator con¬ 
ducere tenebatur et postea illa ponere in operi- 
bus et adaptare prout adaptari et manere debenl 
juxta tenorem et forma,m instrumentorum super 
inde celebratorum. Excepto dicto opere Catholici 
Regis ponendo in opere et in eo loco prout in¬ 
fra dicetur : 

Item legavit voluit jussit et mandavit dictus 
testator quod predictis mag.ro Iohanni et Simoni 
et cuilibet eorum de bonis ipsius testatons per- 
solvantur ab infrascripto ejus herede eorum mer- 
cedes seu salaria singulo mense prò eo tempo¬ 
re et temporibus quibus steterint in hyspania prò 
adaptandis dictis operibus et faciendis predictis 
ut supra viclelicet eo modo et forma de quibus 
et prout et sicut dictus testator solvere consue- 
vcral eis et cuilibet eorum singulo mensem secun- 
dum pacta et conventiones initas inter ipsos de 
quibus constare dixit in libro ipsius testatoris 
Et iam ultra predicta salaria de bonis suis legavit 
et jure legati reliquit prenominatis Iohanni et 
Simoni et cuilibet eorum ducatos triginta auri 
latos : 

Item legavit voluit et mandavit dictus lesta - 
tor quod Vectorius dictus Cogono Florentinus Do- 
minicus et Cristoforus domestici et alumni ipsius 
teslatoris vadant et perducant expensis dicli te¬ 
slatoris opus marmorcum prelibati Catholici Re- 
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gis ad Civitatem Granate et ibidem pónant et 
adaptent dietim opus in opere prout dictus te¬ 
st at. or facere tenebatur : Cui quidam Vedono 
prò mercede sua prò eo tempore et temporibus 
quibus steterint ad predicta faciendum eidem vo¬ 
lai t persolvi debere de bonis suis singulo men¬ 
se prout et sicut alias convellerai cura dicto Ve¬ 
dono de dieta sua mercede de qua constare di- 
xit in libro ipsius testatoris lielinquens ultra 
predicta eidem Vedono jure legali ducatos 
triginta auri latos de bonis ipsius testatoris : 
Didum vero Dominicum volali habere et eidem 
persolvi prò tempore preterito usque in preseli - 
lem diem singulo mense suam mercedem ad ra- 
tionem ducatorum trium cum dimidio nec non 
et expensas victus: Infuturum vero voluit eidem 
persolvi diclam eius mercedem singulo mense 
ad rationem ducatorum qualuor et expensas vi¬ 
ctus ac Insuper jure legati reliquit eidem Domi¬ 
nio ultra predicta ducatos triginta de bonis 
suis : 

Item legavit et reliquit curam cuslodiam et 
gubernationem domus et omnium ejus bonorum 
Carrarie existentium ipsius testatoris dicto Cri¬ 
stoforo ejus alum.no et laboret prout laborare 
poterit lielinquens eidem jure legati omnia ve- 
stimenta ipsius testatoris Carrarie existentia et 
ducatos ccntum auri latos dandos et solvendos 
de bonis suis pcrfectis dictis operibus : et iute- 
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rim habéat in diala domo expensas rictus et alia 
sicut prius habebat ab ipso testatore: 

Item reliquit et esse roluit ultra prenomi- 
nalos lokannem B ornar dum de Chivos qui pre¬ 
sti et presse debeat usque ad adrentum dicti Mon- 
senserre aiti eius nuntii predictis operibus per- 
ficiendis ideoque possit et teneatur facere et te¬ 
nere eius computa et rationes cunt suis magi- 
stris et laboratoribus dictorum operum et fe- 
siinare eos ad laborandum et alia facere in pre¬ 
dictis et circa predirla sicut faceret prò uno suo 
/ilio committens et aggravans in hoc eius con- 
scientiam : Cui quidem lohanni Bernardo lega¬ 
nti et reliquit jure legali prò eius mercede hu- 
iusmodi suorum laborum ducalos centum dan- 
dos et solvendos eidem perfeclis et fìnitis di- 
ctis operibus : 

ltem legarti et jure legati reliquit dictus 
testator prò eius anima lacos puero et alunno 
suo ducalos viginti auri de bonis suis : 

Item legarti diati et declaravit dictus testa¬ 
tor se habuisse et habere in deposito pcnes Mos- 
scantica Cometa ducatos duo milia centum 
auri latos quam pecunie quantitatem assentii di¬ 
ctus testator stare debere in dicto deposito do- 
nec dictum opus Reo.mi D.ni Cardinalis hijspa- 
nie perfectum fuerit: Ex qua quidem pecunie 
quantilate roluit et mandarti detraili debere qui- 
cquid per dictum Mosseanticam ostensum fuerit. 
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expendisse prò ipso testatore. 

Ilem legavit et jure legati reliquit dictus 
lestator in augmentum dotium D.ne Marine Or- 
dog nes sorori ipsius testatoris ducatos cenimi 
auri ultra dictas eius dotes quas dotes et quod 
augmentum ut supra dictus testator voluit per¬ 
venire et spedare et pertinere post mortcm di¬ 
ete eius sororis ad primogenilum fìlium legipti- 
mum et naturalem prefate eius sororis : 

Il em legavit et jure legati reliquit dictus le¬ 
stator Diego Ordognes fìlio naturali tantum ip¬ 
sius testatoris nunc manenti in Civitate Neapo- 
lis ducatos centum quos voluit et mandavit de¬ 
poni debere penes Mossenserram suprascripturn 
et in eius manibus relaxari donec dictus ejus 
fìlius naturalis pervenerit ad elalem vigilili an- 
norum: hoc addito quod interim prefatus Mos- 
senserra faciet eos exerceri in aliqua arte vel 
merce per se vel quemeumque probum virum et 
mercatorem ad lucrem dnmtaxat et utilitalem di- 
cti Diegi ejus filii naturalis ut supra quem e- 
jus fìlium ipse testator commendai prefato Mos- 
senserra Legans insuper et jure legati reliquens 
eidem suo fìlio naturali ultra predirla alios du- 
centos de bonis suis dandos et solvendos eidem 
si et in quantum dictus ejus fìlius naturalis ges¬ 
serà et prestiterit se probum virum : 

Ilem legavit et jure legati reliquit dictus te¬ 
stator Diego Silos socio ipsius testatoris omnia 
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sua bona penes dietim Diegum Silos existenlia 
ac et omnia eredita que ab eo petere et exigere 
posset et ultra predicta si dietus ejus socius le- 
giptime docuerit se habere debere aliquid ab ip¬ 
so testatore quacumque ratione vel causa illud 
totum eidem legavit et jure legati dimisit et de 
bonis suis persolvendum committens hoc supra 
conscientiam suam : 

Itcm legarit et jure legali jussit et manda- 
vit dietus testator quod siquis legiptime ostende- 
rit se esse legiptimum creditorem ipsius testalo- 
ris de aliqua pecunie vel rerum quantitale et 
quacumque ratione vel causa eidem de bonis suis 
salisfiat : 

Item dixit et declaravit dietus testator se 
deposuisse et in deposito reliquisse ducatos qua- 
dringentos decemoclo aari in pecuniis penes pre- 
fatum D.num Priore-m Ecclesie de Carraria et 
Marcimi eius compatrem et ultra predicta in 
apodisiis Banchi Martini Bonvisii de Luca du¬ 
catos ducentosduos auri que summe pecuniarum 
simul inile faciunt summam ducalorum sexcento- 
rum vigiliti prout et sicut prefati D.nus Prior 
et Marcus ibidem personaliter presenles et re¬ 
quisiti confessi fuerunt et asseruerunt predicta 
cor am me notarlo et testibus infrascriptis : de 
quibus quidem pecuniarum quantitatibus dietus 
testator voluit et mandaoit detraili debere qui- 
cquid per dietimi Marcum ostensum fuerit se ex- 
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pendisse prò ipso testatore committens hoc su- 
pra conscientia sua volens insuper et mandans 
ac ormino perhibens quicquam ex dictis pecu- 
niis expendi debere per supradictos D.numPri- 
orem et Marcum depositarios nisi sohm prò fa- 
ciendis exequiis seppulture sue et dictis trigesi- 
mis et prò solvendis legatis per ipsurn testato- 
rem prò eius anima et ad pias causas factis 
et hoc donec veniat prefatus Mossenserra aut 
mittat aliquem eius mandatarium : 

Itera legavil et jure legati reliquit diclus te- 
stator Sorori sue usum et usum fruclum totius 
ejus argenti facli et in vasis redacti ac omnium 
aliorum ornamentorum argenteorum ac et om¬ 
nium reddituuni et pensionem domorum ipsius 
testatoris ipsa vivente et in eius vita tantum et 
post eius mortem predicta omnia redeant et re¬ 
di debeant ad infrascriplum ejus heredem uni- 
versalem legans insuper diclus testator eidem sue 
Sorori jure legati de bonis suis ducatos decem 
auri : 

Ilem legavit voluit et mandavit dictus tesla- 
tor quod omne aurum et vestes et ornamenta 
prefate eius quondam Consortis et uxoris ac et 
omnia eius vestimenta et mobilia ac suppellecti- 
lia in hyspania existcntia vendantur et vendi 
debeant per dictum, Mossenserram et de pecu- 
niis ex eis reddactis rationem reddat infrascrì- 
pto eius filio et heredi universa,li tempore debito : 
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Itera legavit voluit et mandavil dicius lesta - 
tor quod si unquum iafrascriptus ejus filius el 
heres universalis habuerit fìlios ex se legiptime 
natos quod ipsi fHìi non possint inter se ad a- 
liquam divisionem honorum pervenire quam di¬ 
visionem dictus testator non prohibuit sed voluit 
et mandavil quod primogenitus diati filii sui 
curai et administret dieta bona et familiari suam 
reddendo eis bonam rationem de dieta eius admi- 
nistratione aids suis fratribus ad omnem eorum 
requisitionem Et casu quo dictus primogenitus 
dieta bona et familiari male administraret et 
gubernaret tunc et eo casu voluit et mandavit di- 
ctarn administrationem pervenire ad alium ex 
dictis fratribus qui visus et reputatus ac habi¬ 
tus fuerit melior et magis idoneus ad didam 
Curam et administrationem gerendam cum one¬ 
re eis de prediclis reddendi didam rationem ut 
supra. 

llem legavit voluti ac commisit dictus testa¬ 
tor prefato Diego Silos eius socio quod ipsa fu¬ 
riai vel fieri faciat Imagines Sandorum Cosine 
et Damiani de Ugno prout dictus eius socius scit 
et alias ei dictus testator commisit et dixit ac 
etiam solvere debeat omnem ceram confraternita- 
li Sancii Bartholomei de Burgos prout ipse scit 
ex commissione ipsius testatoris : 

In omnibus autem suis bonis mobilibus et 
imobilibus juribus et aclionibus ubicumque posi- 
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tis et exislentibus tam presenlibus quam fuluris 
suum heredem universalem institnit fecit et esse 
voluti Georgium Benedictum eius filimi legipli- 
mum et natura-lem : El casu quo dictus eius f- 
lius et heres unioersalis decederci in pupillari 
elate vel alias quandocumque sine filiis ex se 
legiptime naiis lune et co casu voluti et manda- 
vii quod medielas omnium eius bonorum, tam pa- 
ternorum quam maternorum devolvatur et appli- 
cetur ac devolvi et app licari debeat Ecclesie Sanele 
Catherine de Barzellona et ad ea spectet el perli- 
neat: Alia vero medielas dictorum bonorum filns 
legiplimis et naturalibus tam- natis quam nasciluris 
prefale D.ne Marine sororis ipsius testatoris le- 
nentibus nomen familie de Ordognes. Et casu 
quo prefata D.na Marina non haberet aliquos 
filios legiptirnos et naturales lune et eo casu di¬ 
eta medielas dictorum bonorum eisdem filiis re¬ 
litta voluti eam pervenire ad Ecclesias Paro- 
chiales ■ Civitatis de Burgos pariter et equaliler : 
hoc eis onere quod ex dieta medietale dictorum 
bonorum ut supra dictis ecclesiis in ditto casu 
applicandorum fai et feri debeat ex marmore 
Imago pietatis D.ni N.ri lesa Cristi et ponatur 
ante seppulluram quondam palris ipsius testato¬ 
ris ac et supra dieta seppullura fai et pona¬ 
tur unus lapis de marmore et in ecclesia ubi si¬ 
ta est ditta seppullura una pila marmorea prò 
aqua benedicta ac insuper voluti et mandanti di- 
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ctus testator in diclis Ecclesiis parrocchialibus 
ex ressiduo diete medietatis honorum tot missas 
celebravi debere singulo anno prò anima ipsius 
lestatoris et animabus suorum defunctorum ; 

Tutorem aulem. et prò tempore curatorem 
dicli Benedicti filli ipsius teslaloris et similiter 
fIdei commissarium et executorem huius presen¬ 
ta testamenti et ultime volunlatis sue diclus tc- 
stalor jecil constituit ac esse voluit prefatum 
Mossenserram hoc addito quod tempore debito red- 
dere debeat ralionem eius administrationis : Dans 
nihilominus et concedens dictus testator diclo 
Mossenserra plenum et liberavi potestalem et au- 
torilalem omnia jura bona nomina et actiones 
ac pecuniarum summas ipsius testatoris in qui- 
buscumque locis consistavi petendi exigendi et 
recuperandi ac alienanti al vendendi debita sol- 
vendi et alia omnia et singula faciendi et ge¬ 
renti prò ipsius testatoris voluntatem adempien¬ 
do in omnibus et per omnia prout et sicut fa- 
cere posset dictus testator si viver et et presens 
esset et pi edicla omnia executioni mandava vellet: 

Et Itane suam ultimam voluntatem dictus 
testator asservii esse et eam velie quantum va¬ 
lere voluit jure testamenti Et si jure testamenti 
non valerti valeal vel valebit et valere voluit ju¬ 
re codicillorum aut jure donationis causa mor- 
tis vel cuiuscumque alierius ultime voluntatis quii- 
bus melius ti validius de jure subsistere et va- 
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leve potest. Rogans me notarium infra scriptum 
quatenus de prediclis omnibus et singulis pu- 
hlicam conficerem instrumentum dictandum cor- 
rigendum et in melius reformandum ad diclamen 
et sensus sapientis sub stantia non mutata. 

Aclum Carrarie in Canonica Ecclesia San¬ 
cii Andree ubi dictus testator egrotabat coram et 
presentibus Eximio artium et medicine Doctore 
mag.ro Ambrosio /ilio Galcazii de Spedia habi- 
tatore Carrarie Lazaro quondam Nicolai Tesse 
de Moneta loanne Maria Pedroni de dicto loco 
Bernardino quondam Barrottarij de Carraria 
aromatario Sanctino Francisci Pellicie de Be- 
dizzano Francisco Maria quondam lacobi An¬ 
tonij de Aventia et Genexio quondam Galeotti de 
Moneta omnibus habitatoribus Carrarie et in e- 
ius districtu testibus mihi notano infrascripto 
notis et proprio ore dicli testaloris ad predicta 
omnia et singola vocatis habitis et rogatis : 

Ego Galvanus olim Ser Nicolai Ser T/io- 
me de Carraria publicus apostolica imperialique 
auctoritatibus Notarius et Index Ordinarius pre¬ 
diclis omnibus et singulis dum sic ut premittitur 
agerentur et fierent una cum suprascriptis testi- 
bus interfui eaque rogatus scribere scripsi et 
pubblicavi: In quorum omnium fIdem et robur 
me hic propria manu subscripsi signumque 
meum tabellionatus consueturn apposui. 
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(21) Questo Maestro Bossi d’Avenza chiamalo dal 
testatore Barlofommeo suo compare io attestato di sin* 
polare amicizia è della stessa famiglia di quel Giovan¬ 
ni che fioriva in questo stesso secolo, e immaturamen¬ 
te morì in Roma nel 1556 già Prelato, e in carriera 
di esser promosso alla sacra porpora. 

(22) Ecco come ci lasciò scritto lo stesso Maestro 
Raffaello da Monlelupo; 

Ora seodo stato a questo modo insino alti 16 an¬ 
ni, achade che tornò di Spagoia un Giovanni da Fie¬ 
sole, squadratone, e veniva da Carrara, dove era mor¬ 
to uno scultore Spagnolo che si chiamava Ordonio, 
valentissimo, dove faceva la sepoltura d’un re di Spa¬ 
gna e un altra d’ un vescovo, che andavano in Bar- 
zalona, seodo morto, nou cera chi finissi certe figure 
tonde e di mezzo rilievo, e questo Giovanni era ve¬ 
nuto a Firenze per menare qualche giovane che le 
facessi, e perchè con mio padre lavorano delti altri 
garzoni da Fiesole, costui venne a vedere io bottega 
nostra quelli de! suo paese, e così vidde certe figuri¬ 
ne di marmo e di eh reta che avevo fatto io, e sene 
mer.ivigliava di quella eia giudicando che io sarei sta¬ 
to buono a finire quelle cose che secano bozate a Car¬ 
rara e così domaudò a mio padre se voleva che lui 
mi menassi, che mi farebbe dare buona provisione. 
Io o’ero desideroso per levarmi dinanzi a mio padre, 
che continuamente mi rimproverava le spese che mi 
dava, e uelo pregai mi lassassi andare, benché non 
mollo volentieri, pure ci partimo, e arrivati a Carara 
questo mi menò a far riverenza a uno Spagnolo che 
stava sollecitando lopera e pagare i denari ; si chia¬ 
mava il Signor Chivos. Come li fui inanzi, mi porse 
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Ja mano baciandola per locai mi la mia. Io che non 
ero stalo più fori; nè sapevo queste cose, li posi la 
mano senzallro baciare, e li posi la mano manca, co¬ 
me mia naturale : alora lui ritirò la sua con mostrar¬ 
si luto turbalo, e che era mai clipeato, e che non po¬ 
sava eser dà niente : ma quello che maveva menato 
schusando che per più non sapere e anco esere natu¬ 
rale mancino, li disse e tanto fece che lo mitigò ; e 
mi porse un altra volta la mano e gli porsi la mano 
dritta, chiedendoli perdonanza del non sapere. Così 
fra due giorni fui messo a lavorare doV erano fra in¬ 
tagliatori squadratoli e scultori da J2 omini, e mi fu 
messo inanzi un quadro di marmo di cinque palmi 
alto e quattro largo e grosso una, che io vi facessi 
un arme di quel vescovo, tenuta da due bulini di mez¬ 
zorilievo. Così la feci, e sodisfece tanto che volevano 
die io facessi le figure (onde, cherano i quafro dolori 
della chiesta di 4 palmi alti, a sedere; ma arivarno 
apunto dua maestri napolitani, uno chiamato mastro 
Giacomo e f altro Ireuimo Saneta Croce, e peresere 
omini fatti si dette più fede a loro, come veramente 
sapevano più di me asai ; pure si contentarono chio 
finissi le figure e loro Sbozzavano, come più pratici, 
masimo quel Giacomo, dove le ranelai, come teste, ca¬ 
pelli, barbe, mani e piedi assai diligentemente; così 
vi stetti un anno e mi davano sei scudi il mese e le 
spese. 

Achade in questo tempo la morte di Papa Leone, 
dove stelono un anno io'chonchlavi inanzi si facessi 
papa, fedone al Gne papa Adriano, chera in Spagnia, 
che stelle un anno a venire e visse tre a Roma. Cosi 
le cose di queste sepolture erano alentate, perchè non 
venivano danari, e molli lavoranti serano parlili per- 
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che era pasalo più di 6 mesi die non avevamo aulo 
paga nisuna : mi risolsi a partirmi ancora io. Intanto 
si mandò uno in Spagnia per danari, e stette gran 
tempo a tornare ; tornò poi con danari ma non mol¬ 
ti ; si stribuirono prò rata a tutti, mi fu portala la 
mia parte iosino a Lucca, dove m’ ero fermo a finire 
una sepoltura del vescovo de Gigli in S. Michele, che 
la faceva mio padre, il quale mi lasò a finire la figu¬ 
ra del morto e una Nostra donna nun tondo di mez¬ 
zo rilievo, e lui se nandò a Fiorenza. 

V. Gay e Carteggio cV Artisti al Voi. III. in fine. 

(23) Verso la meta di quest’ anno dimorava a Car¬ 
rara ancora Baccio padre di Rafaello ove a 16 Lu¬ 
glio pigliava una casa a pigione per un anno : di que¬ 
sto nell’opera citala alla Nota (2). 

(24) Di Giacomo o di Giangiacomo come hanno 
letto altri, non si trova memoria alcuna, mentre di 
Girolamo Santacroce ne ha fatto menzione il Vasari 
in fine alla Vita d’ Alfonso Lombardi Ferrarese e lo 
dice nato nel 1502 e morto nel 1532. 
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lIOCUmiMTO Vili. 

(25) « Testamento di Domenico dello el 
Franzesin in cui nota la somma di scudi d’oro 
55, della quale era in credilo per lavori falli 
per la Spagna in Carrara a 21 Luglio 1525. 


In nomine D.ni Amen : 

Anno a Nativitate Ejusdem MDXXV. ìn- 
dictione XIII. Die vero XXL mensis Iulij : 

Mag.r Doininicus alias Franzesinus olivi 
Desidera Ghare de bren habilator continuus Cur¬ 
vane sanus per gratiam lesu X.pi Mente sen.su 
et Intellectu licet Corpore Languens Sciens Cer- 
tius In hoc mando esse morte et AH incerlius 
hora eius Quid de bonis et rebus suis post 
Vite sue exitum fieri Voluit Per Presene nun- 
cupativum teslamenturn sine scriptis In hunc, 
quod sequitur, modum ordinarli et disposuit : 

Et in primis et ante omnia quia anima est 
preliosior et Nobilior Corpore Animava suam 
omnipotenti Deo et Beate ejus gloriosissime Vir- 
gini mairi marie Recomendavit Nunc et semper 
quandoque ei contigerit ex Ime presenti Vita de¬ 
cedere : Et Corpus suum Sepelliri mandavit in 
ecclesia Cathedrali sancii andree de carraria : 
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Exeqitias vero funus et Pompas quas Corpori 
suo fìerj Voluti eas reliquit In arbitrimn et di- 
scretionem sue infrascripte heredis : 

fieni jussit voluti et mandavit dictus Testa- 
tor quod Celebrentur prò anima sua Misse se- 
xaginta intra, duos Menses a die sui transitus 
Citra, : 

Item Legarti et prò Remedio anime sue Re¬ 
liquit Societati Disciplinatorum Sancte Marie 
Della Rosa de Carraria Ducatós Duos aurj 
Cum hoc onere quod ipsi Disciplinali tenean- 
tur associare et ferve Corpus suum ad ejus Se¬ 
pali urani : 

Item legarti et prò anima sua Reliquit D. 
Anne filie Al fornii olim Thomei Ghaddi de Car¬ 
raria Ducatos sex auri quos eidem dori et trad- 
di voluti ipse maritamele de bonis et heredilate 
sua. 

Item Legarti et jure legati reliquit Magi- 
slro Dominico Sarti de Carraria Unum, Desi¬ 
gnavi Carte manu olim Magistri Bartholomei 
Ordonij Sculptoris hispanj. 

Item riixil et declaravit se esse debitorem 
suprascripti Magmi Dominici et Pelrucci Ale- 
xandri de moneta ejus Laboratore Pro tot ope- 
ribus sibi testatori prestitis, sicut de predictis 
apparet In suo Libro et Plus Ultra occaxione 
cguarumdam aliarmi operarum sibi datarmi Po- 
stquam Incidit In ìianc Infirmitalem et morbum : 
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Ilem djxit et declaravit se esse debitorem 
Francisci alias Belli Vantili de torano In li- 
bris quinque Imperialium : 

Et versa vice Idem testator dixit exposut 
ti declaravit esse creditorem et ha.bere debere de 
laboribus olivi viagislri Bartholomei Ordonij Scul- 
ploris hispani Scutos quinquaginta quinque mi¬ 
ri occaxione operarum dicto olim mag.ro Bar- 
tholomeo ante ejus mortevi datarum ad laboran- 
dum in ejus apotecha Parlim, et Parlivi Data- 
rum executoribus seu Comviissariis ejus post 
mortevi suam. Que opere et totani tempus quo 
servivit dialo olim mag.ro Barlholomeo et ejus 
facto tibia sant Menses triginlalres, Videlicet 
Untivi Annum ante mortevi dicti olim mag.ri 
Bartholomei, et Post Menses XXI. Ac ctiam oc¬ 
caxione expensarum errogalarum et faclarum 
famulis et servitoribus dicti olim mag.ri Bar- 
tholomei In eundo hispaniam et Reddieundo In 
quo Itinere steterunt Menses tres et diesnovem: 

Itevi dixit se esse creditorem opere Ecclesie 
Sancii terrentii de Sanato terrentio Lunensis 
Diecesis In scutis XX. auri prò quibus se im¬ 
buisse dixit sarcinas tres Vini prout de dicto 
credito constai scriptum privata manu Specla- 
bilis Viri Presbiteri Franasti de dicto loco San- 
cti terrenlii , et hoc occaxione opcris facli et con¬ 
sentii in Ecclesia dicti Sancii terrentij : 

lievi dixit se Imbeve debere a Presbitero 
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Dominico de Nicola Scutos Decem auri in cir¬ 
ca sicut conslat per Instrumentum publicum ma¬ 
rni Ser Antonii Pezoli de gragnana : 

Item dixit se esse creditorem cuidam Pete- 
gnian Bombardiera de Sarzana Ibidem manen¬ 
ti et comoranti In ducatis quattuor auri Quos 
eidern petigiano gratis et amore mutuavit : 

Item dixit se habere debere a Dominico olim 
Iannoni de ponzo ejus Lenirò comprante Castro¬ 
novi Lunensis Ducatos duos auri quos eidem si- 
militer mutuavit : 

Item se esse Creditorem dixit cianfrino et . 
Tho masino fratribus habilatoribus Portus her- 
culis in scutis quattuor aurj Quos eidem simi- 
liter insolidum mutuavit : 

Item legavit et prò anima sua reliquit D. 
Catherine fìlie Laurentii alias mozzo habitato- 
ris Carrarie Pignolatum quem ei duri et traci- 
di voluit ab ejus infrascripta herede : 

Item legavit et prò anima sua reliquit D.ne 
Marie Uxori Nardini ejusdem testatoris Leviri 
Pregnanti Unum Pignolatum novum Quesipar- 
turierit filiam feminam reliquit eidem filie fe- 
mine Ducatos sex aurj quos ei dari voluit quan¬ 
do maritaretur : Et si Masculum reliquit ei et 
aliis Filiis Masculis elicti Nardini unum Vesti¬ 
tala prò quolibel : 

Item reliquit jure Legati et prò anima sua 
D.ne lohanne Uxori de ponzo ejus testatoris Le- 
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viri unum- Pignolatum similiter et Ducatos V. 
A uri prò anima sua reliquit D.ne Angele fìlie 
dini ponzo et ex dieta dna lohanna, Quando 
maritaretur : 

In omnibus autem aliis suis bonis mobili- 
bus et Imobilibus Iuribus et actionibus presenti- 
bus et futuris sibi heredem Universalem insti- 
tuit D.num Thomasiam olirn M. lannoni filiani 
et uxorem dicti Testaloris, et casu quo supra- 
scripta D.na Thomasia esset Gravida quo se 
nescire dixil et Pareret Masculum aut feminam 
eos sibi heredes Universales Jnstiluit : 

Exequtores et Commissarios sui presenlis 
Testamenti esse Voluit et Reliquit suprascriptam 
D.num Thomasiam ejus uxorem et heredem U- 
niversalem : 

Et hanc esse ejus Ultimavi Voluntatem as- 
seruit voluit et mandavit quam valere voluit et 
mandavit Iure testamenti, et si jure testamenti 
non valeret voluit et mandavit Iure Codicillo- 
rum 3 eam Valeat, et si Iure Codicillorum non 
Valeret eam Valere voluit Iure Donationis cau¬ 
sa morti vel quolibet a,Ho Iure, equo melius va¬ 
lere et tenere potest, Rogans eie. Manda,ns etc. 

Aclum Carrarie in domo solite habitationis 
suprascripti testaloris Presentibus Iohanne mag.ri 
Guidi Blaxii, Antonio olmi Pellegrini Caxoni , 
Francisco olim Baldassctris Caxoni , Presbitero 
losepho Pulichreti pellicie , Presbitero Andrea 
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Guidi, Thomeo olim Elenchi Ber mg He, et Anto¬ 
nio olim Francisci Caxoni testibus ad predirla 
omnia et singula Vocatis habitis et rogatis a su- 
prascripto Testatore etc. 

Notisi che il sullodato Maestro Domenico 
sopravisse vari anni a questo suo testamento e 
fece -in Carrara altri lavori dei quali nell’ ope¬ 
ra di cui ho dato un cenno nella Nota (2). 


(26) Vedi Giro del Mondo all’ articolo Viaggio in 
Ispagna per Carlo Davillier e Gustavo Dorè Granala 
1862 Parte IH. al Voi. VII. Milano 1867. in IV ove, 
come ho dello di sopra, ammirasi un bel diseguo del- 
P iulerno della Reai Capilla della Cattedrale di Gra¬ 
nata, e di questo mausoleo a Ferdinando e ad Isabel¬ 
la che s’ iuualza dentro di essa. 

(27) Questi Documenti riferirò per iutero nell’ ope¬ 
ra citata alla Nota (2). 


(28) Vedi Giro del Mondo come nella Nola (26). 
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DOCUMENTO 11L. 


(29) « Domenico Vanelli fa procura a suo 
« fratello Francesco per esser pagalo dei la- 
(c vori falli per la Spagna; in Carrara a 22 
« Se Ile rubre 1522. 


In nomine d.ni amen. Anno ejusdem a na¬ 
tivitate millo quingentesimo vigesimo secundo In- 
dictione X. die XXII. mensis Septembris : 

Dominicus olvm Iacobi Vanelli de forano 
tenore hujus publici lustramenti et ovini melio- 
ri via modo jure et forma quibus magis melius 
ac validius fieri potest fecit creavit etc. ac fa- 
cit etc. in suam procuratoreni factorem actorem, 
ac certum et legitimum nuntium spetialem Fran- 
ciscum ejus fralrem ibidem presentem : et sponte 
acceptantem : in omnibus ejus causis litibus et 
controversiis quas habet et habiturus est cum a- 
liquo vel aliquibus tam in agendo quam in de¬ 
fendendo et coram quocumque Indice tam eccle¬ 
siastico quam seculari in omnibus ejus negociis 
et spctialiter ad exigendum et petendum abillis 
personis que debent dare ipsi Dominico occasio¬ 
ne certorum operum marmar conivi laboratorum 
nomine et vice mag.ri olivi bartholomei ordonij 
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sculptoris Impani : qui olim magister Bartholo- 
meus laborabat et laborare faciebat dieta opera: 
que opera olirn mag.er Barlholomeus conduxe- 
rat ad laborandum et finiendum ad instantiam 
et prò Serenissimo et Catholico Bege Don filip- 
po rege hispanie: et prò Bev.mo Cardinali de 
Boleto: et Episcopo de borgo; et d. nod.no An¬ 
tonio de fonseco hispanis : que opera sunt labo- 
rata in Carraria et sunt in domo francisci olim 
Andree glieli. 

Ad libellos dant etc. lites etc. 

Et ad juran eie. Item ad peten etc. exigen 
ut supra eie. Ac derecepi fìnien etc. Et ad a- 
Ha omnia que merita causarum exigunt eie. 

Item ad paciscendum componendum compro- 
mittendum etc. Ad laudum etc. 

Et generalitcr ad quecumque predicta que 
quilibet legitimus procurator facere posset e- 
tiam si magis spelialem requirerelur manda- 
lum etc. 

Dans et concedens dictus Dominicus consli- 
tutus etc. 

Promillens etc. 

Relevans etc. 

Sub obligalione et ypoteca etc. 

Actum Carrarie in domo mei notarij pre- 
sentibus Iohanne olim pelegrini de Carraria et 
Johanne olim sandri de fesulis testibus etc. 
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DOCUMENTO X ED ICTIMO 


(30) cc I capimastri Pietro de Carona e 
« Giovanni da Fiesole, finiscono di pagare gli 
« artisti, ehe aveano lavorato per la Spagna ; 
cc in Carrara a 19 dicembre 1525. 


Arecevo dal Sig. Chivosso a bon Conio 
scudi quattro doro presente Maestro pietro del 
mantovano. 

Adì 15 zenaro si dismise de lavorare e a 
dì 17 me parti che fu uno di S. Antonio per 
andare a Zienova. 

Die 19 Dicembre 1525. 

Noto sia corno noi M. Pietro da Garona 
et M. Zovani de Fiexole Fiorentino avemo ri¬ 
veduto de acordio con M. Francesco da Como 
di tutto el tempo che lui ha lavorato con Al. 
Bartolomeo hordonio scultore di tutte el tempo 
che ha lavorato zoè mesi sette e uno terzo a 
rexone di dugati sei e mezzo al mexe dorolar- 
zi e per che .... inlacordio per el deio bar- 
tolomeo hordonio el franchino erano in deferen- 
zia de sei e mezo fino in sete la quale diferen- 
zia sia rimessa nel deto bartolomeo hordonio 
prexente me m.ro pietro di Garona .... et noi 
m. pietro e giovani come per curatoria deli lie¬ 
ti 
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redi del dito bartolomeo hordonio abiamo .... 
e reveduto di tuli li dinari che a inaconto el 
dito franchino ave auto in più parti dugati ven¬ 
tisi doro et scudi dexinove resta avere el dito 
franchino dugati quatro doro et bolognini sesan- 
ta sete zoe de honia cosa che aveseno auto a fa¬ 
re in soma fino al di sopra scrito sive dugati A 
et soldi 3 per 7 de zenaro. 

Ego m. pietro sopra scrito mano propia. 

Ejo m. giovani q. sandro che è così da se 
solo r a fermo come di sopra per mano mia propia. 

Presente M. Antonio de Novo de Lanzo 
Scultor Marmorum. 


(31) Di questi artisti e di queste loro opere io un 
libro che sto ora scrivendo, e di cui alla Nota (2) ho 
fatto menzione. 
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